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PARTE UFFICIATÆ

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO
I

S. M. si complacque nominare neu'Ordine det Ss. Mau-
rizio e iazzaro: -

Di Suo motoproirio:
Con decreti deui 10 agosto 1886 :

I
.

- A gran oordone :

Ameri, com . prof. Élcliele, senatore del Regno - Grand'uffiziale dal

1864.
A grand'nu½Inle:

RamoillÌni donÈn. For I ndo, profetto di Genova - Commendatore

.

&l Ï88L
A commendatore:

Aforchio prof. Daniele, segretario del Comitato pel monumento al Ro
V. E. II In Genova - Commendatore della Corona d'Italia -

Cavaliere Maurl:1ano dal 1868.

Reggio marchese Benedetto, prefotto a riposo, assessore municipale di .
Genova - Uffiziale dal 1866.

Ad utaziale:

Goggi cav. G. Nicoló, assessore municipale di Genova - Cavaliero

dal 1879.

Darzaghi Francesco di Milano, scultore, autore del monumento al Re

V. E. II in Genova - Commendatore dell'Ordine della Corona

d'Italia.

A cavanere:

Ferrari Vincenzo, gik tenente nel R. esercito, inviato in missione presso
il Negus d'Abissinia.

Norazzini dott. Cesare, medico di 16 classe nel corpo sanitario militato

marittimo, id.
Soulier Enrico, autore di un'opera sulla fisolofla greca.

Maronaro ing. Michelo, membro del Comitato pel monumento al Ro

V. E. II in Genova.

Peirano avv. Andrea, mimbro della Deputazime p ovli falo e ¿on-

sigliere municir ale di Genova.

Del Carretto marchese Vittorio, consigliere municipale di Genova.

Tortarolo ing. Pietro, deputato al Par,lamento, assessoremunicipale di
Genova.

Di Carlo cav. Giovacchino, sostituto avvocato orariale in Palermo.

Sulla proposta del Mini ro delle Finanze :

Con dooreto del 27 giugno 1886:

A cavaliere:

Caccia cav. Ludovico, segretario di Ragioneria di la classe nel Mi-
nistero del Tesoro, collocato a riposo - 48 anni di servizio.

Con decreto del 22 Inglio 1886 :

Ad umvinia:

Banchetti comm Pietro, intendente di Finanza di 1' classe, collocato
a riposo - Cavaliere dal 1873.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del i' luglio 1886:
A commendatore:

Carpi comm. Michele, contr'ammiraglio collocato in posizione di ser-
Vizio ausiliario con decreto 27 giugno 1886 - 41 anni di ser-

vizio - Uffiziale dal 1876.

St111a proposta del Ministro déll'Interno:
Con decreto del 4 luglio 1886:

A cavaliere:

De Rosa cav. Salvatore, sotto prefetto collocato a riposo - 28 anni

di servizio.
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LEGGI E DECB.ETI

Relazione a S.M., nell'udienza del 25 settembre 1886,
del Ministro delle Finanze, incaricato degli affari del
Tesoro, stel .Decreto N. 4122,

SmE,
'I'rovast già esaurita la somma di lire 200,000 che, mediante il de-

creto Reale del 25 luglio p. p., veniva prelevata dal fondo di riserva

por le Spese impreviste, affine di dar modo al Governo di accorrere
in aiuto dei comuni del Regno, nei quali erasi manifestata l'epidemia
colerica e spec¾almente di quelli di minore importanza, i quali por
deficienza di mezzi non possono provvedere a tutte le spese sanitarie

reclamate dalla necessità del momento.

E sebbene le condizioni sanitarie del Regno siano in complesso mi-
gliorate, tuttavia, per la circostanza che il colera si estese a qualche
altra provincia o per la necessità di proseguire a soccorrere i Comuni

più poveri che furono o sono ancora attaccati dall'epidemia, è indl-

spensabile di potere urgentemento disporre di una nuova asse-

gnazione.
11 Consiglio del Ministri perciò ò venuto nella determinazione di

prelevare ancora dal fondo per le Spese impreviste la somma di
liro 150,000 per accrescerne il capitolo n. 33 « Spese per la sanità
interna » dello Stato di previsione della sposa del Ministero dell'In-

torno, mediante il decreto che il riferente si onora sottoporro all'ap-
provazione della M. V.

Il Numero ARES (Serie 31 della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le Spese impreviste

proposto in lire 4,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1886-87, del quale fu accordato l'esercizio provvisorio a

tutto dicembre 1886 colla legge 30 giugno 1886, n. 3937,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in liro

802,750, rimane disponibile la somma di lire 3,197,250 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste, inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1886-87, ò autorizzata una 92 prelevazione nella
somma di lire centocinquantamita (L. 150,000), da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 33 « Spese per la sanità

interna » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'Interno per l'esercizio predetto. ·

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 settembre 1886.

UMBERTO.
A. MAoLIAxx.

Visto, Il Guardasigilli: Taum.

R Nurnero 4511 (Serie 3') della Raccolta u/JIciale delle leggi e
dei decreti del Regna contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth do11a Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 3141 (Serie 3a)
Udito l'avviso del Comitato amministrativo della Scuola

pratica di agricoltura di Ascoli Piceno;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-

grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricoltura
di Ascoli Pieeno, visti d'ordine Nostro dal Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 5 settembre 1886.

UMBERTO.
GUMALDI.

Visto, Il Guardasiçilli: TAJAm.

Il Numero 4119 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasta di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

In virtà delle facoltà concesse al Governo coll'articolo 12

della legge 29 luglio 1870, n. 5002 (Serie gay
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e il

Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato poi

Lavori Pubblici e per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvata la convenzione stipulata il
4 settembre 1886 tra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle
Finanze (interim del Tesoro) per l'Amministrazione dello
Stato ed il Comune di Napoli, rappresentato dal commen-
datore Nicola Amore, senatore del Regno, sindaco di quella
città, per la concessione a favore del Comuile medesimo
della costruzione e dell'esercizio di due ferrovie funicolari
da Piazza Montesanto e S. Pasquale a Chiaia in Napoli
all'altipiano del Vomero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo



dello Stato, sia inserto nella Raccólta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 19 settembre 1886.

UMBERTO.
GENALA.
A. MaeLum.

Visto, 10Gtsardasigilli: Tamu

CONTENZIONE pdf IG ¢0M¢easione della costrazione e dell'eser-
cizio di das ferrovie funicolari da Piazza Montesanto e

San Pasquale a Chiaja in Napoli all'Altipiano del
Yomero.

Fra lo Loro Eccellonze il commendatoro Francesco Gonala, Ministro
dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino Magliani, Ministro
delle Finanze interim del Tesoro, per conto dell'Amministrazione
dello Stato, da una parte, ed il commendatore Nicola Amore, sindaco
di Napoli, nella sua qualità di Icgale rapprosentante dello stesso co-

mune, come da deliberazione 13 agosto scorso mese, di quella Giunta
comunale, vista dal signor prefetto di Napoli il 26 detto mese ed allo-
gata qu1 in copia sotto il n. I.
Si ò convenuto e si conviene quanto segue:

Articolo 1.
11 Governo accorda al comune dl Napoli la concessione per la co-

struzione o per l'esercizio di due ferrovio funicolari da Piazza Monte-
santo e da S. Pasqua!c a Chiaja in Nrpoli all'Altiptano del Vomero,
che il comune medesimo si obbliga di costruiro ed esercitare a tutte
sue spese, rischio e pericolo.
La concessione è fatto sotto Posservanza delle disposizioni stabilite

dagli articoIf 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2·), e 5
giugno 1881, n. 2-10 (Serie 3·), delle condizioni generali della legge
sui lavori pubblici 20 marzo 18ß5, allegato F, e dei regolamenti dalla
medesima derivanti nonchè di quella della presente Convenzione e
del capitolato relativo ad essa allegato sotto il n. II.

Articolo 2,
In caso d'inadempimento da parte del concessionario degli obblighi

assunti per la costruzione e per l'esercizio dello ferrovie concesse, il
Governo non avrà alcun obbligo nè di completare i lavori rimasti
incompiuti nò di continuare l'esercizio delle linee.

II. munIcipio di Napoli potrà cedere la concessione per la costru-
ziono e l'esercizio dello due nominate ferrovie agli ingegneri Cigliano
a Forcara o por essi alla Banca Tiberina loro cessionaria, osservate
10 condizioni dell'annesso capitolato.
L'atto di cessione dovrà essere comunicato al Ministero dei Lavori

Pubblici.

Articolo 3.
La prosento Convenzione non sarà valida o dennitiva so non dopo

approvata per decreto Reale.
Fatta a Roma quest'oggi quattro settembro dell'anno milleottocento-

Ottantasci.

Il Ministro dei Lavori Pubblici :

FRANCESCO GENALA.

Il Ministro delle Finanze interim det Tesoro
AoosTmo MAcuANI.

1L Sindaco di Napoli
NICOLA A310RE.

FRANCESGO RACIOPPI, (CStimOnlO.
NOVELLo FELICE, 10SlifDORIO.

Il Caposezione del Ministero dei Lavori Pubblici delegato
alla stipulazione dei contralli.

MAntANo Fn!GERL

I.

MUNICIPIO DI NAPOLI.

Estratto dalle deliberazioni prese dalla Giunta Comunale nella sua
tornata del di 13 agosto 1886 con 6 votanti, sotto la presi-
danz.6 d il Sindaco.

Relatore l'assessore cavaliere Gairro.

I.A GIUNTA,
Letto lo schema di Convenzione inviato dal R. Ispettorato Generafo

delle Strade Ferrato con foglio del 7 andante, tra il R. Governo, rap-
presentato dalle LL. EE. i Ministri del Lavori Pubblici e delle Finanzo
interine del Tesoro, ed il comune di Napoli, rappresentato dall'Illu-
strissimo signor Sindaco, per la concessione della costruzione e del-
l'esercizio di duo ferrovie funicolari da piazza Montesanto e S. Pa-

squale a Chiaja all'altipiano del Vomero,
Delibera

di approvarlo, ed autorizza l'onorevole Sindaco a sottoscrivere il re-
lativo Contratto, col diritto nel Municipio di sub-concedere ai signori
Cigt:ano e Ferrara, e per essi alla Società Tiberina.

Per estratto conforme,
ll Segretario Generale: 1. CAxusnosA.

Il Sindaco : f. N. AMORE.

Dalla R. Prefettura di Napoli,_Divisione 2a, n. 24295, 26 agosto 1886.

Visto - Pet Prefeito: MORELLI.
Per copia conformo all'originale esistente presso questa Segreteria

Municipale.
Il Segretario Generale: f. CAMMAROSA.

Visto - Il Sindaco: f. N. Anone.

II.

CAPITOLATo per la concessione della costreeziotte e dell'esercizio
di due ferrovie fanicolari da Piazza Montesanto e da San
Pasµale a Chiaja in Napoli all'altipiano del Yomero.

Articolo 1.

Il concessionario si obbliga di eseguire a tutte suo spese, rischio o
pericolo due strado ferrate a doppio binario del calibro di un metro
a motore flsso ed a trazione diretta a mezzo di fline, partenti nella
città di Napoli, l'una dalla Piazza di Montesanto e l'altra da S. Pa-
squale a Chiaja e facenti capo ambedue all'altipiano del Vomero, so-
condo 11 progetto redatto dall'ingegnere A. Rezzonico, in data del 4
marzo 1885, stato approvato dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici nella sola parte che riflette l'impianto della linea di Montesanto
con voto del 23 maggio detto anno, n. 1287.
Queste ferrovio serviranno esclusivamento al trasporto di viaggia-

tori, salvo il disposto dell'art. 22.

Articolo 2.
Il concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori della Ilnea Mon-

tesanto-Vomero nel termine di mesi 24 dalla data della concessione,
ed entro tal termino dovrà aver fatto tutte le provviste occorrenti
perchò la linea modesima possa essere aporta immediatamente al re-
golare e permanente servizio.

Articolo 3.

Per la linea S. Pasquale a Chiaja-Vomero i lavori dovranno essere
compluti e l'esercizio potersi attivaro regolarmente entro 24 mesi
dalla data del decreto Ministeriale di approvazione del relativo pro-
gotto.
Questo progetto dovrà essero presentato all'approvazione del Go-

Verno entro 18 mesi dalla data dolla apertura all'esercizio della linea
di Montesanto.

L'armamento, i motori. le carrozzo ed il sistema di trazionc sa-
ranno conformi a qucIli della linea di Montosanto, salvo le modifica-
:Ioni che il Ministero credesse di approvare o prescrivero In seguitoalla esperienza fallasi su quest'ultima linea.
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Articolo 4.

So 11 termino stabilito coll'articolo 2 scadrà senza che possa essere
immediatamente attivato l'esercizio della relativa linea, il concessio-
nario s'intenderà decaduto dalla intera concessione o non potrà più
ottenerno una seconda.

La decadenza della concessione sarà limitata alla sola linea San

Pasquale a Chiaja-Vomero, se non sia presentato all'approvazione
governativa il progetto, o se l'esercizio non possa essere immediata-

ente attivato noi termini rispettivamente Ossati nell'articolo 3.

Articolo 5.

Il concessionario dovrà presentare entro breve termine al Ministero,
ed ottenerne la approvazione, i disegni delle sezioni trasversali della
linea Montesanto-Vomero, nonchè il regolare progetto dell'altra linea

di Chiaja, e dovrà pure presentare in tempo utile, perchè il relativo
esame non abbia ad essere causa di ritardo nel compimento dei ri-

spettivi lavori o nell'attivazione dell'esercizio, i progetti particolareg-
glati delle opere d'arte, dello armamento con tutti i suoi accessori,
ed in0no del motori, dei veicoli e freni e del sistema di trazione per
entrambo le lineo concesse.

Articolo 0.

Nelle due lince la larghezza della piattaforma stradalo sarà al mi-

nimo di metri 6 50 in trincea, di metri 6 60 in gallerla, e di metri

7 nel rilevati.

L'altezza minima del vôlto delle gallerio sarà di metri 6 sul piano
delle rotale.

Articolo 7.

Oltre le duc stazioni estreme, verrà per ogni linea stabilita una

fermata presso 11 Corso Vittorio Emanuele, con comodo accesso al

modesimo.

Sulla linea di Montesanto si avrà un'altra fermata a San Martino

entro là galleria, ed a questa fermata sarà dato accesso mediante co-

modo cunicolo di sbocco dal Vico Cappella.
Nell'approvare il progetto della linea di S. Pasquale a Chiaia, il

Ministero dei Lavori Pubblici deciderà se debba essere stabilita e con

quali opere accessorio un'altra fermata in correlazione a quella di
Corso Vittorio Emanuele.

. Nelle stazioni o fermate verranno stabilite, per la costa o per la sa-

lita e discesa det viaggiatori delle carrozze dei treni, larghi e lunghi
marciapiedi coperti con leggiere tettoie.

Articolo 8.

Tutti i lavori siano relativi al corpo stradale, od a manufatti, od
edificii, dovranno essere eseguiti secondo i migliori sistemi e precetti
dell'arte con solidità assoluta e relativa all'uso o scopo cui sono de-

stinati e con materiali di buona qualità scelti fra i migliori che 80-

gliono impiegarsi nello opero pubbliche della città di Napoli.
L'armamento e relativi accessorli, i motori, i veicoli e tutto l'appa-

. recchio di trazione dovranno essere costituiti di materiali occellenti

ed essero perfettamente favorati.

I funzionari governativi incaricati, come al successivo articolo 20,
della sorveglianza dei lavori di costruzione delle duo linee potranno
chiedere per norma e visione al concessionario, e questi non potrà
negaro, i contratti relativi alla costruzione ed alle provviste di cui

sopra.
Articolo 9.

I materiali d'armamento, per quanto sia possibile, i motori, le car-

rozze, gli organi degli apparecchi di trazione ed ogni altro accessorio
dovranno cssere provveduli nel Regno.

Articolo 10.

I monumenti cho venissero scoperti nella esecuzione del lavori

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
11 concessionario dovrà dare avviso di tali scoperto al Governo per

mezzo del prefetto di Napoll, il quale provvederà sollecitamente per-
chè i detti monumenti siano trasportatt onde non impedire la conti-

nuazione dei lavori.

Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici e
per tutti gt! oggetti anticht in genere si osserveranno lo leggi ed i

regolamenti in vigore.
Articolo 11.

Per tutta la durata della concessione dovrà il concessionario prov·
vedere a che l'esorcizio venga fatto in modo lodevolo o vengano

scrupolosamente osservati i regolamenti al riguardo approvatl dal

Ministero.

Dovranno essere tenute in buono stato di manutenzione le linee, lo
opero d'arte, i fabbricati e l'armamento.

Egualmente dovranno essero sempre mantenuti in buono stato di

conservazione e di funzionamento i motori, i veicoli e loro freal e

gli apparecchi di trazione.
Articolo 12.

Il concessionario sarà tenuto a provvedere perchè a servizio di

ogni linen vi siano due motori ed una suffleiento caldata di riserva,
siano i motori tutte due od uno soltanto a vapore e ciò perebð in

caso di guasto, di riparazione, di pulitura dell'uno e delle altro possa
l'altro o 1°altra entrare senz'altro in azione.

Egualmente dovrà il modesimo provvedere perchè vi sla disponi-
bile una quantità sulliciente di carrozze per sostituire senza incaglio
o limitazione del servizio quelle che dovessero entrare la ripara-
zione.

Sarà inoltre obbligato a stabilire in località molto prossima ad una

delle stazioni della linea di Montesanto, e preferibilmente nel loro re-

cinto, una piccola officina nella quale si possano eseguiro quello lievi
ma urgenti riparaz oni che risultassero necessarle sia per i motori

che per lo carrozze e freni o pei gli apparecchi di trazione.
Dovrà infine avere sempre pronte in apposito magazzino prossimo

ad una dello dette stazioni le sufflcienti scorte di materiali di arma-

mento di pezzi secondari per i motori, per le carrozzo e loi'o freni e

di organi speciali dell'apparecchio di trazione.

Articolo 13.

Le stazioni estreme delle due ferrovie saranno fra loro in comu-

nicazione telegraflca, e se la linea telegrafica non abbia flli per ser-
vizio governativo, giusta l'articolo 23, la relativa manutenzione e sot-

veglianza saranno fatto dal concessionario.

Articolo 14.

Nel domandare al Ministero dei Lavori Pubblici la visita di rico-

gnizione per l'apertura all'esercizio di ognuna delle due linco, dovrà
il concessionario rassegnargli per Papprovazione une speciale regola-
mento por l'esercizio della linea medesima o nel quale sarà stabilita

la velocità massima e la composizione dei trent e tutte le norme per
garentire la sicurezza e la regolarità dell'esercizio.

Malgrado l'approvazione di tale Regolamento, e malgrado l'appro-
vazione dei sistemi d'armamento e di trazione e delle carrozze e loro

freni, di cui gli articoli 3 e 5, sarà sempre in facoltà del Governo di

prescrivoro e dovrà 11 concessionario a sue spese attuare quei miglio-
ramenti e del materiale tutto e del sistema o delle norme di csercizio

che il Governo stesso ritenesse necessarie od anche utili per Vioppiù
garantire la sicurezza e la regolarità dell'esercizio stesso.

Articolo 15.

Sarà riservata al Ministero dei Lavori Pubblici, sentito l'avviso del

R. Prefetto di Napoli, l'approvaziono del Rogolamento da rendersi noto
al pubblico per 11 servizio dei viaggiatori.
In questo Regolamento oltro le necessario disposizioni di pollzla per

la sicurezza delle persone e per la regolarità del servizio anche nel-

l'interesso del concessionario stesso, sarà stabilita la tariffa del prezzi
di trasporto in relazione alle diverse tratte delle corse.

In questi prezzi verrà compreso l'importo della tassa erariale flssata

per i trasporti sulle ferrovie suburbane o por servizi locali dalle Con-

venzioni di esercizio per le ferrovie dello Stato, approvata con legge
27 aprile 1885, n. 3048.
I biglietti saranno esenti dalla tassa di bollo prescritta poi biglietti

delle ferrovie ordinaric.
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Articolo 16.

Sulla oposta del concessionario, e sentito l'avviso del R. Prefetto
di Napol il Governo determiner'a il numero minimo delle corse che
dovranno essere esegulte ogni giorno, senza eccezione, ed 11 relativo
orarlo da modiflcarsi a seconda della stagione.

Articolo 17.

I motori a vapero e le relative caldaie saranno, prima di entrare

in esercizio, e quindi duranto tutto 11 tempo che vi saranno, sottoposto
allo visite e prove prescritte per le macchtne flsse delle ferrovie pub-
bliche dalle istruzioni cmannte dal Ministero Lavori Pubblici.

Articolo 18.

I macchinisti addetti al motori a vapore dovranno essere regolar-
mento abilitati giusta o per quanto si possono applicare le norme

speciali emanate dal M1nistero dei Lavorf Pubblici col decreto 4 aprile
anno 1874.

Articolo 19.

I capi stazlone, i capi fermate, i conduttori dei treni ed I canto-

niori della linea saranno giurati nel modo della legge prescritto.

Art1colo 20.

11 Governo farà sorvegliaro i lavori di costruzione dello linco ed il

loro esercizio a mezzo di funzionaril tecnf ei dell'ispettorato generale
delle ferrovie.

I detti funzionaril,.secondo l'elenco che Verrà ogni anno comunicato
dal Ministero dei LOYori Pubblici al concessionario, dovranno essere
muniti di. bIglietto dI circolazione permanente sulle due linee.

In corrispettivo dello speso che incontrerà il Governo per tale sor-

veglianza, dovrà il concessionario pagare al pubblico Tesoro, dalla
data di concessione, sino al termine della medesima la somma annua
di 11ro cento.

Articolo 21.

Apposita Commisslone da nominarsi dal Ministero del Lavori Pub-

blici procederà prlma dell'apertura all'esercizio di ogni linea ad una

vistta di rfcognizione o di collaudo provvisorio della medesima. In
tale visita, la Commissiono riconoscerà se la linea, lo opero d'arte,
l'armamento, l'apparecchio di trazione ed ogni altro accessorlo siano

stati esegugl o provvisti a norma dei Progetti approvati e secondo

lo prescrizioni .del presente Capitolato.
Procederà"a quogli esperimenti a spese del concessionario che cro-

derà opportuni per assicurarsi del regolare funzionamento dei motori,
del fron1 e dell'apparecchto d1 trazione, o riferirà quindi al Ministero
se, con quali condizioni, ed la che termino di tempo possa la linea
medesima essere aperta all'esercizio.
Alla detta Commis lono Verà anche comunicato per il suo esame

e per le suo proposto 11 Regolamento di osercizio di cui l'articolo 14.

Articolo, 22.
Sarà il concessionário tenuto, dietro richlosta della Direziono Ge-

nerale delle Poste; a far trasportare gratuitamente, in quei treni che
gif verranno indicati dalla Direzione Provinciale delle Posto di Napoli,
lo lettere, i plegþi, ed, occorrendo, anche pacchi postali, nonchè l'a-
gento, inçaricato di scortarli.

Articolo 23.

11 Governo avrà diritto di stabilire gratuitamente delle lineo tele-
graflche lungo le due ferrovic, ovvero di appoggiare i IIII delle pro-
prie linee sui pali di quelle costituite dal concessionario.

A modtScozione del disposto dall'articolo 13, la manutenzione e la

sorveglianza delle linee telegrafiche, le quali abbiano anche fili per
il geryliiO g0VerŠnlif0 SarûnOO fatte a cura dell'Amministrazione det

gelegraft dello Stato, sedondo le normo e dietro quei compensi che
verranno da essa stabillto o concordati col concessionarlo.

!
.
Articolo PA.

Aaranno registrati col solo pagamento del diritto fisso di lira una:

a) L'atto di concessione fatta dal Governo ¡

b) L'atto con cui fosso dal concessionario allogata la costruzione
o l'esercizioldella linea;

c) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri stabili
necessari per la costruzione delle ferrovie concesse saranno soggetti
alla tassa fissa di llra una per ogni proprietà.

Articolo 25.

La concessione delle due ferrovio è fatta per anni novanta, a de-
correro dalla data della regolare concessione medesima, salvo per il
Governo 11 diritto di riscatto nei termini- o secondo lo disposizioni
dell'articolo 284 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, sui
lavori pubblici.

Articolo 26.

S'intendono richiamato nel prosente capitolato, per quanto applica-
bili alle speciall ferrovie di cui trattasi e salvo le particolari prescrl.
zioni degli articoli precedenti, tutte le disposizioni contenuto nel ti-
tolo Ve dipendenti regolamenti della leggo 20 marzo, n. 2248, alle-
gato F sui lavori pubblici

Articolo 27.

Al R. protetto di Napoli spetterà di regolare lo questioni col con-
cessionario.

In caso di dissenso la risolutione di qualsf2s! questione d'indole
tecnica ed amministrativa che potesso insorgere in esecuzione del pro-
sente capitolato e della Convenzione cui il medesimo va annossa, sarà
deferita al Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del Consiglio
superiore, ed Occorrendo anche quello del Consiglio di Stato.

Le altre questioni puramente civili saranno deferito al giudizio del
Tribunall ordinari.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
FRANCESCO GENALA.

Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro

AGOSTINO MAGLIANI.

Il Sindaco di Napoli
NICOLA AMOR¾.

Ëräncosco Raciopin test.
Novello Felice test.

Ïl Capo Sezione
del Ministero defLavoriPubblici delegato allastipulazione deicontratti

MARIANO FRIGERI.
Por copia conforme

Il Capo Sezione: M. FRIGERI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonalegiudiziario:
Con decret! Ministoriali del 4 settembre 1886 :

Cossu-Marengo Ernesto, cancelliere della pretura di Siniscola.
Tartaglione Gerolamo, vicecancelliere aggiunto della Corte d' appello

di Napoli.
Procida Gennaro, cancelliero della pretura di Frattamaggiore.
Melillo Enrico, cancelliere della protura di Ascoll Plceno
Elias Gluseppe, cancelliere della pretura di Santadl.
Paumghardon Catello, cancelliere della pretura d'Ischia.
Renzopooli Sebastiano, cancelliere della protura di Valmontone.
Arrio Giovanni, cancelliere della pretura di Sassello.
Di Napoli Francesco, segretario della Regla procura presso il tribu-

bunale civileà correzionale di Gerace.
Mazzarocchi Fedele vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Grosseto.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTIIIA E COAlblERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

R. SCUOLA PRATICA DI AGRIC0LTUllA IN ASCOLI PICEN0

Regolamento organico e disciplinare

I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

L'istruziono nello Scuole pratiche di agricoltura ha per fondamento

principale l'esercitazione continuata nei lavori del campo e delle indu-

strie rurali, avvalorata convenientemente da lezioni teorico-pratiche.

Articolo 2.

L'istruzione è impartita in un corso di tre anni.

Potrà aggiungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un
anno complementare al corso ordinario, in conformità di speciale re·

golamento.
Articolo 3.

Le lezioni versano sugli elementi :

a) della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmc-

tica, della geometrio, dell'agrimensura, del disegno e della computt-
steria ,

b) delle scienze flsiche e naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrio ad essa attenentij;

e debbono essero svolte in conformità degli uniti programmi.

Artkolo 4.

Gil orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere al rego-
lare avviamento dell'istruzione e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembro e terminano col luglio. Il

mese che procede gli esami è destinato ad esercitare gli allievi nelle
ripetizioni.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il

direttore farà in tempo opportuno al Ministero le coñvenienti propo-

ste, dopo che sieno stato discusso in adunanza speciale dal Consiglio
didattico.

Nel periodo in cui cessano le lezioni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi in famiglia por quindici giorni, senza che ciò dia

verun diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

All'amministrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo•
sto di due delegati del Governo, di due delegati della provincia,
di un delegato del Comune e di un delegato della Congregazione di
carità. li direttore esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel

Comitato.
I consiglieri elettivi durono in carica 3 anni e sono rieleggibill.
Il Comitato elegge 11 suo presidente, che dura in uflicio 2 anni e

può essero riconfermato.

Articolo 6.

Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che sono

date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle Scuole

pratiche e speciali di agricoltura:
a) rappresentare la Scuola nelle attincnze amministrative verso i

Corpi morali contril>uenti;

b) concedere agli allievi i premi, confermaro le peno e sotto-

porre altresi all'approvazione del Alinistero il conferimento dei posti
semigratuiti e delle ricompense a tenore dell'articolo 32;

c) far conoscere al Ministero le nomine esegulte del personalo
tecnico inferiore e di quello di servizio;

d) presentare al 31inistero, entro due mesi dalla chiusura del•
l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo dolla
Scuola;

e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valido se non interviene
la maggioranza dei membri, c se non sono prese a maggioranza as-

soluta di voti.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:

a) convocaro e presiedere il Comitato amministrativo,
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e giu•

diziari;
c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere allo sup.

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-
segnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso
al Ministero;

d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttoro, 11

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedere, sentito 11 direttore, permessi straordinari di as-

senza al personale, quando non cccedano i 10 giorni, dandono notizia
al Ministero.

Articolo 9.

In caso di impedimento, il presidente ð sostituito da un consiglÍcre
da lui designato.
Le adunanzo ordinarie del Comitato amministrativo si tengono ogni

mese e le straordinarie ogniqualvolta il presidente 10 creda necessario,
o due consiglieri ne facciano domanda. Dei verbali devo essero In-
Viata copia al Ministero.

Articolo 10.

Spolta al segretario tenere il carteggio d'ufflcio, compilare i Vor-
bali delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.
11 personale superiore della scuola si compone:
a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia, delle arti ad esse attinentl e della geometria pratica ap-
plicata alle misure ed alle livellazioni del terreno;

b) di un professore che insegna gli elementi dello scienze flsicho
e naturali e del disegno;

c) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli ele-
menti della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica
e della computisteria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizI militarl.
Ove occorra, potrà essero afIldato ad altre persone l'incarico d'In-

segnar materie di speciale importanza, e principalmente la zoo.

tecnia.

Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della Di-

rezione della scuola e riceve a tal uopo l'indennità da stabilirsi entro
i limiti flssati dallairicordata legge del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

Il professore d'agricoltura prepara il bilancio preventivo dell'a-

zienda, cura l'esecuzione dei lavori campestri e industriali e degli
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno [tutte le particolarith
tecniche dell'azienda.
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Direttore . Aiuto al capo coltivatore.

Articolo 13.

11 direttore ha il governo didattico, tecnico, disciplinare della

Scuola, e deve informarlo a tutte le buone pratiche e regole che

valgano a renderne efficace l'opera istruttiva ed educativa, e ad as-

suefare i giovani a vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla

loro condizione e alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.

Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.

Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

in modo preciso i varii uffizi che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.
Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alunno. riporta nella condotta, nello studio o nel profitto ; e dà pure

questi ragguagli, di mese in mese alle famiglie degli alunni e a chi

per qualche titolo tenga luogo di esse.

Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.

L'aiuto-dirett ore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio,_ ed in caso

di assenza ne fa le veci, salvo che il Ministero non disponga altri-

menti.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa l'obbligo di curare in particolare modo la disciplina e l'educa-

zlone morale e civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranne
quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolare dipen-
denza di altre persone.

Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-
lare delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto

da mandarsi alle famiglie o a chi ne tiene luogo.

Cdnsiglio didattico. .

Articolo 19.

Potrà anche esservi un aiuto al capo coltivatore, specialmente incari•
cato di attendere direttamente alle coltivazloni, coadiuvare e surrogare
il capo coltivatore in caso di urgenza.

IV.
.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono intefni ed esterni.

11 numero dei primi è limitato così dalla capacità del casamento,
come dalle esigenze dell'istruzione pratica; però, salvo casi eccezio-

nali, non puð eccedere quello di quarantacinque. Il numero degli
alunni esterni non puo eccedere quello di sei.

Articolo 21.

Per l'ammisslone dei convittori occorro che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
þ) abbiano età non inferiore a 14 anni, ne superiore a 17 :
c) presentino certificati di buona condotta, di sana costituzione

flsica, di vaccinazione o sofferto Vaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s' impartisce nello prime

due classi elementari;
e) sieno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglia dell'alunno, o chiunque assuma l'impegno dell'istruzione
del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimestri an-

ticipati la retta che verrà determinata annualmente a norma dell'arti-
colo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata a co-

noscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comitato ammi-

nistrativo; sarà del pari determinata la somma da depositarsi per le

spcse minute.

Articolo 16. Articolo 23.

II direttore, l'aiuto-direttore, il censore-maestro e gl'incaricati d'inse-
gnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio didattico, del quale
ò presÍdente 11 direttore, e segretario il censore-maestro.
Le adenanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutto le volte che ne sorga il bisogno ; e dei verbali è inviata copia
al Ministero.

Articolo 17.

, Spetta ql Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che ciascun insegnante compila in applicazione dei programmi mini-
storiali i applicare o proporre i premi e le punizioni in conformità
dell'art. 32.

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferiore il capo-coltivatore, le cui attribu-

zioni sono :

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;

, b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza '

c) s praintendere a tutti gli operat ed ai coloni ;

d) registrare tutte le opere prestate dagli alunni e dagli operai,
e tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;
,

e) curare la conservazione del materiale e dei ,'capitali, che gl
si aBidano con atto di regolare consegna.

All'ammissione degli alunni esterni sono applicate le normo stabilite
nell'articolo precedente ai capoversi a, b, c, d. Essi debbono pagare
eziandio un'annua tassa che sarà determinata nel modo di cui sopra,
sieno o no della provincia in cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però le spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo e sotto-capo,
scelti fra i più capaci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanze nè ai convittori, nè agli esterni. Si può
solo consentire agli uni e agli altri una breve assenza, quando essa

sia necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamente
comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano un abito uniforme, approvate
dal Ministere.
Tutti gli esterni vestono nella Scuola un camiciotto da fatica con

berretto parimenti uniforme.
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Articolo 28. V.

Sono victate lo manifestazioni collettive degli alunni di qualsiasi
natura esse siano.

È pur vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla
propria istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi niodo alla retta educazione-c alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta osservanza
rion solo delle norme contenute nel presente regolamento, ma etian-

dio di tutte qucIle altre che saranno prescritte dal direttore por la

disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltro ad adempiero i propri doveri, sono segnalati
per esemplare condotta e profitto, si donno premi di vario grado,
cioë :

a) Iode in presenza della classo ;

b) note di merito nei registri mensili e sulle carte di ammis-

stone;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumenti rurali, e libretti della cassa di rispar-

mio a fine d'anno scolastico.

Quando il bilancio della scuola lo consenta, potrà ess re conceduio
un posto semigratuito, per l'anno scolastico successivo, a quello fra

gli alunni che maggiormente si sarà sognalato negIl esami alla flne
del l' o del 2' anno di corso. Tale concessione è revocata qualora
l'alunno non prosegun a dar buona prova di sè nell'adempimento di

ti i suol doveri.

A queste mcdesime condizioni, e come ricompensa particolaro del

lavoro, potrà essere conceduta altresl una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola

per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La promiazione a flne d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a questi ca-
stighi:

a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato, o in pub-
blica classe;

b) privazione di parte o di tutta la ricreazione ; note di demerito

sui registri e sulla carta di'ammissione:

c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le veci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dai presidente del

Comitato d'amministrazione ;
g) espulsione.

Articolo 32.

È attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i premi
segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere b, c, d, e.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte

alle lettere f, g, sono proposte dal Consiglio didattico e confermate

dal Comitato amministrativo.

Il conferimento del posto somigratuito e della ricompensa, di che
at 2 e al 3* capoverso dell'articolo 30, à sottoposto dal Comitato
amministrativo all'approvazione del Ministero.

ESAMI.

Articolo 33.

Gli esami sono di ammissione, di promozione e di licenza.

Articolo 34.

Gli osami di ammissione hanno luogo nel mese di ottobre, e com-
prendono le prove sull'istruzione elementare indicata alla lettera d

dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni che re-
golano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

Articolo 35.

Gli esami di promozione hanno due sessioni: l'una ordinaria, dal
10 al 20 agosto; l'altra di riparazione, in ottotne. Chi però nella ses•

sione ordinaria fallisce in più di tre n:ateric, deve ripetere l'anno.

Articolo 36.

Chi, dopo aver ripetuto l'anno, non ottiene l'idoneità in tutto le

prove alla prima sessiono ordinaria, deve abbandonare la scuola.

Articolo 37.

Gli esami di licen:a si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promozione le prove sono scritte, orali e pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insegnate in ciascun

anno del corso.

Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze
flsicho o naturali, di agrimensura.
Per la classillcazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro ed

il disegno, si prendo la media annuale.

Articolo 30.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla. quale sono

ammessi gli allievi che hanno superato l'esame finale del 3 corso, e
consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allevamento del be-

stiame);
di computisteria:
nella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma);
di computisteria e agrimensura;
di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).

11 voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media triennale.

Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilascia

un attestato di licenza, con 10 specchio dello classificazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione esaminatrice per tutti gli esami è costituita dal-
l'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, .con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'Inse.

gnante della materia propone il voto in decimi, da discutorsi e appre-
varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d' Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMALDI.
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PROGRAMMÏ D'INSÊGNAMENTO Pollina, colombina, guano.
Concimi cÍlimici più coult'af: importanza ed avverienze circa il

loro uso.AGIiARIA *.
Calco,'gesso, ceneri, fuliggino.I• • Residui vegetali niversi o specialmente panelli dei semi oleosi.

AGRONOMIA. Del sovescio A planto che nella regione meglio convengono per que
st'uso; come si procede nell'operazione - Valoro del sovencio.Climatologia agraria. Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, divers! modi

Clima; induenza di esso sulle pianto dimostrata con esempi - Vi- di spanderit,
conde dello stagioni, conseguenzo por l'agricoltura. Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.
Climi caldi o climi fredd1; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon-

Venienti che presentano per l' esercizlo dell' agricoltura - Come si Preparazione /lsica delle terre.

possano difendero lo plante dai danni del gelo. Scopi da raggiungersi - Preparazione a braccia: arnesi che si ti.
Diverso meteore acquee'; loro influenze sulle plante. Bano, qualità buone o cattive .di quelli adoperati nella regiono,
Del vento: ationi del modosimo sulle piante; ripari contro ilvento. Uso degli animali domestici nei lavori agrari - Bardature, gloghi
Aziono della luce sulle plante - Modificazioni cui soggiacciono i e diversi modi d'attacco degli animali agli strumenti.

Tegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale
(lallo foresto, dallo colture ortenst, ecc. - Ufficio, forma e disposizione delle sue vario parti - Aratri a Imre
Carattori principali del clima della regione - Coltivazioni pijk lunga e a bure corta - Aratri con c senza carretto - Aratri della

cintto - Infortuni meteorici più comuni e mezzi di rimediarvi. regione: pregi, difetti e modiflcazioni utill.

Terreno agrarlo. ,

Aratri speciali: Volta-orecchio, polivomori, tavagliatori, ripunta.
tori ccc.

011Ici del terreno rispetto allo plante - Suolo e sottosuolo, loro Modo di condurre Paratro e di regolarne 31 lavoro.
I portanza relativa - Da che dipenda la fortilità delle terre. Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità delle medesime;
Qualità flsiche di tm buon terreno. Esamo di quosto proprietÊ nei arature in collo od in pianura.

terreni argillosi, sabblosi, calcari e umosi- Coltivatore, orpico, rullo; tipi principafi di questi strumenti c modo
Altro condizioni da esaminarsi nello studio del terreni: esposizione, di servirsene.

inclinazione, conügurazione, ecc.

Miglioramenti del terreno.

«Correttivi del terrent troppo tonnet e del troppo sciolti.

Spianamenti: utilith o modo di effettuarli.

Colmato di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Alduziono a scaglioni dei terreni molto inclinati e sistemazione degli

scoF.
Terrani umidi: di otti che presentano e mezzi diversi por risanarli.

Risanam nto dei terreni mediante un generale sistema di fossi o di

togne: disposizioni loro, distanza, profond:tà, pendenza - Esceuzione
del lavori.
Terreni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminutre i

danni delle siccità.

Irrigazioni: loro impot•tanza per la regione; caratteri delle buone

acque. - Ricerca delle acque sotterranee; serbatol per utilizzare le

piccole dispense ; preso d'acqua dal canatt e dai piccoli corsi naturali
-'Forma o pendenze dei canali - Ore più opportune per irrigare -.
orni ed orarli - Irriga stono più adatta allo condizioni della regione.
J)fssodainenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno-

1)1ssédamento coll'aratro, scasso a braccia; scasso completo, afosse,
a bu¢be. -

Prápa.ruxfone chimica del terreno.

Sætanza in importaliti cho le plante prendono dal terreno e con-

dizioni per 11 loro assorlaimento.
-Dello sttdlatico - Sostar;zo che si adoperano per lettfera - Dispo-

sir.tono specialo dello singo quando vi si lasciano accumulare le let-

tietàÏ - CoÑimate pilt semplici ed economicho - Cure af letamai

-- Trasporto, spandimenti e sotterramento del letame - Quallth di-
versé del letame secondo* la provenienza ed il grado di decomposi-
zlone; importariza dI ques•to concime, mezzi per aumentarne la ric-

chezza.
Concimazione del terrene facendovi stabblare gli animali.
Concime umano: sÅa of.flcacia e diversi modi di usarlo.

"Terricciati: preparazioner cd uso.

Rodo di utilizzare gli argImali morti ed i loro residuf, come ossa

unghie, corna, peli, piume, ecc.

(') Cires it anodo da te oere nello svolgimento di questo gogrampa,
à veggano le :istruzioni d= aga circolaro det 24 marzo 1886, n. 650.

Uso successivo di tutti questi arnesi wella preparazione annuale delle -
terre e specialmente nei lavori di rior.ovo o di maggeso.
Arnesi da trasporto o specialmente dei voicoli a 2 ed a 4 ruoto.

Seminagione e governo <teile piante erbacee

Quanto importi di aver buon some - Preparazione del. semo -
Seminagione a spaglio, a righe, a. buchette- Seminogtono a mano -
Seminatrici più comuni - Copertura del seme.
Governo delle piante: zappatm T, scerbature, rincalzature, occ. Strtr

menti e macchine por questo di'verso operazioni.
Preparazione e goo<1rno tielle piante tegnose.

Propagazione por seme: som enzai, vivai, nostainolo.
Moltiplicazione per tales, margotta o propaggine - Innesti - Tra-

plantamenti a dimora - Principii generali della potatura dello pianto
legnose.

II.

COLTIVAZlc INI SPECIALI (1).
Pian te erbacee.

Cereali: frumento, segola, orzo, avene, miglio, male, 80rgo - Conni
sulla coltivazione del riso - Tirevi cenni sulle macch!De mietilrici e
trebbiatrici.

Leguminose da seme: faya, lagluolo, lupino, lenticchia, coco, pisello.
Plante tuberose: patata, topinambour.
Plante a radice carnosa: rapa, barbabletola, caroita.
Planto da fllo ed oleirere: canapa, lino, ramið ·-- Conni sulla colti-

vazione del ravizzono, colza, ecc.
Pianto industriali diverso: tabacco, anice, zaffere no, robbia, ecc.
Plante da erbai; veccia, flomo greco, trifoglie b icarnato, mois, so-

gala, orzo, avena, sorgo, rape, fave, ecc. - Conservazione dei foraggi
freschi in fosso.

Piante da prati dá vicenda: trifoglio PT atense, trifoglio bianco, erba
medica, lupinella, sulla.

(i) Nel trattare delle principali colti' razioni si può tenere il segueilteordine generale: Caratteri principall 'della pianta - Varietà più utili
- Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagione equantità di seme - Cure durana la vegetaziono - Nemici osavver-sith - Raccolta - Prodotto ot*,eni bile, stia preparaziono o conserva-zlone - Prodotti secondarii , Mr edificazioni utili da introdursi ne]Ia ,coltivazione locale. -
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Prati. permanenti: importanza loro per la regione - Creazione di

un prato permanente e eu e "speciali del 1 anno. Governo di questi
prati, distruzione dello cattive erbe, concimazione, irrigazione, cenni
sul prati irriguf, ecc.
Falclatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell'erba; raccolta e conservazione del fleno.

Brévl cenni sulle marcite.
Pioll permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ai medesimi.
Consociazione di parecchio piante sullo stesso terreno - Vantaggi

the se ne possono ottenere - Abusi.

Avvicendamento delle piante sul medesimo terreno - Utilith -

Regolo di seguirsi - Esame degli avvicendomenti localiTpiù comuni

e modificazioni utili.

Plante legnose.
- Coltivazione della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
ifbplanto della vigna, cure del 1° e 2 anno - Potatura delle viti
secondo il sistema Guyot, ad alberello, a conocchia ed a cordoni

orizzontali - Potatura sul verde - Lavori di terra - Concimazione
- Coltivazione della vite associata alPoppio.
Nemici ed avversità, modo di combatterli.
Coltivazione del melo, pero, mandorlo, pesco, flco, noce, casta-

gno, ecc. - Coltivazione dell'ulivo - Coltivazione degli agrumi -
Coltivezione del gelso, olmo, oppio e di altre piante legnose utili per
la foglia - Plante legnoso industriali diverse - Coltivazione del som.
acco.

Terroni in cui prosperano queste varie piante e fino a che altitu-

dine ne a possibile la coltivazione - Varietà migliori, soggetti per
Pimiesto o modo di praticarlo; allevamento del vivaio, trapiantamento
a dimora e governo delle planto adulto - Raccolta dei frutti, conser-
vazione e preparazione pel mercato - Nemici delle suddette piante,
odo di combatterli.

III.

SILVICOLTURA.

nportanza della silvicoltura per la regionc - Terroni da tenersi

a ose Essenze più importanti che prosperano nella regione ;
Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - Rimboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importanza dell'orticoltura per la regione.
Terreni più adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi ai

edesimi. Concimi.
Letti caldfa semenzal, vival.
Plante ortensi più utili da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra-

sporto.
V.

ZOO TECNIA.

Generalità.

Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-
gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
nerl, specie, razze, varietà - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e da

colombaia: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Che cosa

intende Ret zootecnia - sue divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli animali.

Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

Peth del cavallo, _del bue, dolk pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti daLdenti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestie

cavallino alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudino nelle

bestie vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di atti-
indine nelle pocoro alla lano ed alla carne grassa ; indizi di attitu-

dine alla prole.

Igiene zootecnica.

1. Agenti esteriori che concorrono a modiflcare le funzioni animali
- Aria, luce, elettricità, ecc.; influenza dei detti agenti sull'orga•
nismo degli animali; emanaziodi deleterle, miasmi, ecc. - salubrità
delle abitazioni degli animall, ecc. - ventilazione, disinfezione -
scuderie, bovili, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfaro -

pulizia del corpo degli animall: governo della mano, bagni, tosatura,
frizioni.
2. Degli alimenti e delle bevande - offici nutritivl degli uni .e

delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princt-
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alinientazione del
bestiame : fleni, oiverse specie di fleni, paglio, semi, panelli di semi
oleosi, farine, frutti, radici, tuberi, erbe diverse, residui alimentari -
dei diversi modi di modificare i foraggi: sminuzzamento, rammolll-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
sale pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salico, ecc. -
della quantità dei cibi e delle bevande : razione ; quantità della ra-

zione in volume; quantità della razione in peso; razione di mante·

nimento; razione di produzione; rapporto tra la razione ed i pro•
dotti'; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti e delle
bevande - avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo il prodotto
che si desidera - amministrazione delle bevande - pascolo e sta-
bulazione mescolatamento usati - convenienza di procurare con una

alitnentazione sempre ricca e ben composta lo sviluppo precoce degli
animali - necessità di proporzionare 11 numero degli animall alle ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - cure da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forze; ore di lavoro - fluimenti di cui si munisce l'animale per
le varle manifestazioni della forza muscolare.
4. Generazione - cenni sull'oroditarietà e sull'atavismo - conve-

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per lo specie
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di prodd•
zione: selezione, incrociamento, meticciamento - casi in cui con-
viene dare la preferenza a ciascuno di essi - meticci - ibridi -

cure da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione - cure

da usarsi nel tempo del parto - cure ai neonati.

Allevamento della specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di crc-
score della specie cavallina - usi cui puð destinarsi; conformationi
appropriate pei diversi usi - cure da aversi nella scelta dei pro-
creatori - stagione propizia per la monta; numero dei salti che

può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando ð in
amore - durata della gestazione; parto; allattamento; slattamento;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -
alimenti più appropriati al'eavallo; quantità della razione; numero
dei pasti - prodotti del cavallo : forza muscolare, redamf, concime
- caratteri dell'asino, del mulo e del bardotto - Vantaggi dell'uso
della carno di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Allevamento della specie bovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - formo peculiari
alla specie bovina - disposizioni organiche che annuntlano le atti-
tudini dei bovini alle vario produzioni: forza muscolare, carne, latte
redi - scelta dei riproduttori; monta; gestazione o sua durata
parto; allattamento - alimenti appropriati alla specte bovina; alle
mentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la razione ¡ nu-
mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
mento artificiale dei bovini; in che modo si può conseguire con più
prontezza e prolltto - scelta degli animali da ingrassare; cure da
aversi nel regolare 11 mantenimento degli animali che si Vogliono in-

grassare - la carne considerata come prodotto; che cosa s'intende
per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produziope del
latte; segnali che disvelano il grado di attítudino alla produziolfe
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del latte; sctido di huénon - aÍImentaziono appropriata alle vaccho

da latte - Ingredienti del latte; esirazione o conservazione del burro;
estrazione o conservazione del formoggio - del vitellamo ; cure che

richiede e sua diversa destinazione -- conctme fornito dai bovini -
titoli di entrata e di spesa - perfezione raggiunta da alcune razze

LOVino nella produzione della carne o del latte.

Allevamento della specie ovina.

Disposizioni.organicho o modo di creaccro; vello, bioccoli, filo di

lana; lana da pettino e da cardo; come si giudica 11 grado di flnezza
della lana - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua du-

rata ; parto ; allattamento ; slattamento ; amputaziono della coda ; ca-
strazione - amministrazione del gregge: pastore; cano; registri; ri-
coveri di un gregge alimentazione: pascolo; transumanza; tosa-
tura; consërvazione dei Vell! - Iatte di pecora, sua utilizzazione -

carno degli ovini; ingrassamento - perfezionamento ragglunto da
alcune razze di pecóre nella produzione della lana o della carne.

Allevamento della specie suina.

Disposizioni organicho e modo di crescere della specie suina -

scelta del riproduttori; monta; gostaziono; parto; allattamento; slat-
tamento; castrazione - alimenti più appropriati - prodotti.
Confronto fra le diverse specie che formano il bestiame rurale con-

siderate como macchine produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carno, al latte, alla lana, ai redami, ai concimi - specializzazione
degli animali pei diversi prodotti; quando conviene aspirare ad essa.

APPENDICE : Allevamento dei bachi da seta.

Vita del baco; condizioni della btgattiera; incubatrice; trinciafoglia;
castelli; carta; reti,.o bosco - cova del seme; prima età del bachi;
seconda eth; terza eth ; quarta età; quinta età - fattura del seme e
sua conservaziono; cagioni nemiche. .

Nozioni áull'allevamento degli animall da cortile (polli, colombi, ecc.).
Nozioni elementari di opicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Wacerazione del lino e della canapa.
Primo preparazionl del tiglio.

Lavorazione del lette.

La cascina, condizioni a cui deve soddisfare - Conservazione
'del latte.
Estrazione del burro; sistema comuno o moderni perfezionamenti

-'Arnesi relativi a questa industria.
.CasófBclo: formaggi grassi e magri; formaggi dilvacca e di pecora
- Mo'do di fire il cacio e sua conservaziono,

| Enotecnia.

:Tinata, cantina, vasi Vinari.
Vendemmia, trasporto dell'ava, pigiatura, fermentazione e svinatura.

Strumonti e macchino relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina.
-UtilIzzazione -dcÍlo vinacce.

Oleilleio.
Principil fondamentall - Locali - Macchine ed attrozzi - Purifl-

cazione degli olli - Chiarificazione - Trattamento delle sanse.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

2Normo per l'inventarlo generale.
Conti in partita semplice.
Conti in partita doppia.
Librl principali ed ausillarli - Conti del librogmastro : como si

aprona; operazioni del dare e dell'avero, come si chiudono.
Operazioni di aportura e di chiusura della contabilità di un eser-

cizio.

Cenni sulla contabilità analitica.
Contabilità per qualche caso speciale.

VIII.

ECONOMIA RURALE.

Nozioni preliminari - Capitali impiegati nell'industria agratia.
Il capitale flsso ed il capitale circolante.

Foredo agrario.
Del terreno considerato nella sua fertilità, nelle propricth fisiche.

nella glacitura, nella forma degli appezzamenti - Torre riunite in un
sol corpo e terre sparse - Grandi e piccoll poderi.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operai: ampiezza e conditioni igienicho - Abi-
tazioni per gli animali domestici; flenill e magazzini diversi.

Bestiame.

Animali da lavoro: specie da preferirst nella regione - Valutazione
in superflcio dei vari lavori campestri che può compiere un animale
in una giornata media - Calcolo del numero degli animali necessari
ad una data azienda.

Animali da rendita: equini, bovini, ovini, suini - Diverse specto
di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più in-
dicate per lo diverse parti do!!a reglone - Quantità di Ii odotto
ottenibile.

JIfacchine, attrexti.
Importanza di questo capitale nelle vario aziende della regione -

Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spesegdi riparaziono ai più comuni manufatti ed agli attrezzi -
Quantità di lettiera o di foraggio che consumano gli animali - Spesa
di mano d'opora - Sposo di assicurazione - Speso per tassa o am-
ministrazione.

Amministrazione e direzione dell'azienda.

Breve cenno dei varl sistemi di amministrazione rurale - Esamo

speciale della mezzadria - Contratti colonici dei terreni di planura
e di quelli di collina - Famiglie coloniche - Attribuzioni del com-

ponenti - Esame dei sistemi dominanti nella regione : condizioni

perchè diano buoni effetti.

Direttori di piccolo aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudini,
attribuzioni, e doveri.

Sistemi di coltura.

Coltivazione intensiva ed estensiva : in che consistono ; csempi -
Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.
Come si puð passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.
Avvertenza.

Per ripartire il moglio possibile quosto insegnamento nel tre anni
del corso, sembra opportuno mettore gli elementi della flsica .o della
botanica nel 1 ; della chimica e della zoologia nel 2 ; della chimica
agraria e della mineralogia e geologia ngl 3°.
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di piante o d'insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-
zione c conservazione.

Fisica.

Generalità - Corpi e loro principali proprieth - Attrazione; gift--
vità; peso - Centro di gravith - Forze; potenza e resistenza -
Leve - Bilance - Elluilibrio dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pree-

sione - Borometri - Legge di Mariotte - Macchina pneugiatica -
Trombe idrauliche - Sitoni.

Calorico - Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri-
Calorico specillco - Irradiamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusione - Solidiflcazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Caldaie - Manometri - Brevi nozioni sulla macchina a vapore.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Importanza delli luco

sulla vogotazione.
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Elettrieflà - Come si manifesti - Effetti sul vari corpi e sulle
pianto in specie - Macchine elettriche - Pile - Fulmine.

Vapore acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometri - Meteoro
- Nebbio e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Neve - Gran-

diao - Venti.
Dei climi - Definizione - Determinazione delle medie

Chimica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e composti - Metalli e

metalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi - Acido carbonico cd ossido di carbonio-

Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.
Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classifleazione - Potassio - Sodio - Calcio - Magacsio - Ferro
- Alluminio e manganese.
Cenni intorno alle proprictù di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più

importanti.

Chimica agraria,
Terreno é sua proprlotà : saggi analitici.
Cenni sui principali composti organici, vegetali c animali.

Composizione delle piante, e sue più importanti variazioni.
Concimi e ammendamenti; loro composizionc c trasformazioni.
Acque potabili e d'irrigazione: loro proprietà.
Industrie rurali. - Compos:zione e saggio del mosto - Fermenta-

zione alcoolica - Saggio dei vini - Latte; sue proprietà e sue tra-
stormazioni - Saggio del latte - Olio: sue varic qualità; sua for-
mazione ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiamo;
loro preparazione e trasformazioni chimiche.

Mineralogia e geologia.

Oggetto della mineralogia - Rocce o minerali - Cenni sulle pro-
prietà flsiche e chimiche dei più importanti minerali - Breve descri-
zione dei minerali più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratteri flsici e chimici delle principali roccie plutoniche, sedi-
mentarie, metamorfiche. i,
Cause fisiche, chimiche e meccaniche della disgregazione delle

rocco.

Cenni dei principali fenomeni geologici - Sorgenti termali, emana
zioni gassose, terremoti, vulcani - Conni sulla formazione delle moni
tagne.

Botanica.

Definizione della botaoica - Principali ditTerenzo fra i vegetali o

gli an1mali.
Cellule - Fibro - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

z!0ao degli strati legnosi - Corteccia.

Definizione delle piante dicotiledoni, monocotiledoni, acotiledoni -
Radici semplici, composte, avventizie - Rizoma - Tuberi.
Tronco e sua struttura a Rami - Gemme - Foglie - Flore -

Principali inflorescenze - Frutto - Organi accessorii delle piante -
Funzioni di nutrizione - Assorbimento dei principii nutritivi per

mezzo delle radici e delle foglio - Respirazione - Elementi nutritivi
assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchò possa
avvenire normalmente.

Principii di tassonomia - Classificazione delle principali pianto col-
tivate.

Zoologia.

Generalità - Principali tessuti organici elementari - Organi, si-
stomi, apparecchi - Funzioni in generale ; funzioni animali propria-
mente dette, o funzioni vegetative.- Apparecchio locomotore;

ossa, articolazioni, muscoli - diverso specie di andature - Cenni

sull'apparecchio nervoso e sugli organi dei sensi - Apparecchio
nutritivo; sistema digerente , digestione •- sistema circolatorio,
cfl·colazione - sistema respiratdyio, respirazione - sistema ort-

narlo, secrezione dell'arina - Apparecchio riproduttivo; sistema

genitale maschile e femminile - copula, econdazione, gestazione,
parto - mammelle, secrezione del latte.

Conni sul sistema nervoso e sul sistema osseo.

Classificazione degli animali in genero - Brevi notizie sul princi-
pali tipi di animali mammiferi più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli insetti, generalità, parti del
loro corpo, metamorfosi, classifleazione - Cenno sul principali insetti
utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato e condotto
in guisa che gli alunni riescano a periodare correttamente, e a cor-
rettamente esprimero ciò che loro più importa nelle quotidiane oc•

cupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi e semplici
saranno i precetti: frequenti, al contrarlo, c svariati gli esercizi del
leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchine, di
lavori; a racconti storici e morali; a biografie, a lettero e simili; o
adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, o a quello che di mano in mano vi vanno

acqu¡stando. Nè dimentichino cziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quale
ò in realtà, uno dei mezzi più idonei ed elllcaci a imprimero nello

menti e nei cuori giovanili i principii e i sentimenti di una buona
educazione.
Per quanto s'attiene a procetti, basterà il primo anno spiegare le

parti del discorso: il secondo anno si tratterà della sintassi, dell'or-
toepta e dcIl'ortografla.

11 terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti o

da farsi, il maestro, dato qualche cenno del principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamento gli alunni nelle lettere e nelle

relazioni, toccherà della vita e dello opere dei più grandi nostri scrit-
tori; e venendo ai georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano

bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono offrir loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza i

precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento devo collegarsi in buona parte con l'insegnal
mento della lingua italiana, e contribuire etiandio, insieme con es3o,
a rendere adeguatamente profleua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
della nostra storia dalle origini di Roma sino alla presente costitu.

zione del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura due annt, nel primo del quali si potrà giun-
gere sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere flne
precipuo di esso che gli alunni, dopo appreso alcune fondamentall
nozioni di geografla, imparino a conoscere particolarmento l'Italia, e

più particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozioni:
Cenni sul nostro sistema planetario - Terra; sue forme; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; parallell o

meridiani - Eclittica, tropici, zone - Cenni sui globi e sullo carte

geografiche.
Nomenclatura delle acque - Nomenclatura delle terre.

Clima; sue principali distinzioni. Cause di variazioni della tempera.
tura. Cause di variazioni delle pioggie e delle altre meteore acqueo.
Venti.

Cenni sulla distribuzione delle piante e degli animali utili all'agri-
coltura.
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La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-
rica e Oceania.

Italia: sua posizione, suoi confln! e sua estensione, sistema oro-

graflco e idrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria -
Commerclo - Governo; sua forma - Dinastiaregnante-Divisiono
amministrativa - Notizio sulto priñeipali città.
DescrillOno particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

Nomenclatura decimalo - operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primi - massimo comun divi-

soro di due o più numeri - minimo comun multiplo di due o più
.
numeri.

Frazioni ordinario - frazioni decimali - varie operazioni sulle une

e sullo altro.

Sistema metrico decimale - misure lineari - misure superüciali
- misure di solidith - misure di capacità - posl - monete -

No"Gunglio delle antiche misure (principalmento di quello in uso nel

luogo) con le nuovo.
Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenzo e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

nale - regola del tre, semplice e composta.
Interesso semplico - interesse composto (pel casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Regolo di miscuglio - regole di società.

ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1 - Primo semestre.

Disogno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

strato la mano e l'occhio dell'alunno ad una corta simmetria nel trac-

ciare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilovare a sem-

plici contorni qualche parte di vegetale o qualche animale o qualche
strumento, tenendosi entro quei giusti limiti di correttezza che ba-
stino al flno di particolare utilità, cui ð diretto questo disegno.

Secondo semestre.

Disegno geometrico - deflnizioni - risoluzione graflca del pro-
blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangoli, ni

quadrilateri, at poligoni regolarf, ai circoli ed alle ellissi.
Disegno dei solidt geometricl.

Anno 2 .

Disegno topografico - scale di proporzione - applicazioni -
copla elriduzioni dei disegni - segni convenzionali usatineldisegno
topogroßco..
Disegni a ponna ed a colori delle coltivazioni diverse, delle strade,

delle acque, ace.

Ripartizione e orarlo

Anno 3
.

Disegno dei poderi, di macchine agrarlo e di piccole costruzloni

rurali, specialmente di case coloniche, di stalle, concimate, granal e

cantine, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.

Nozioni preliminari. - Richiamo delle regole aritmetiche con•

cornent! Io operazioni di computisteria; applicazione delle regole stesse.

Partite e contt; norme per la loro registrazione - Debito o cro-

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registraziono --·,

Registrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplica -•

Scrittura doppla.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiarii diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'esor-

cizio dell' azienda - Stato generale attivo e passivo in princlpto
d'anno - Conti delle spese e dello rendite - Sopravvenienzo attivo

e passive - Utill e scapiti - conto delle rimanent,e in fine d'anno,

Bilancio. .

Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnante dove premettere le proposizioni e i tooromi di geo•

metria piana (particolarmente sulle aree), che valgano a porre in con•

dizione gli alunni di apprendere i principii e lo operazioni di agrimen-
sura qui appresso indicati:
Rette e piani orizzontall e verticall: mezzi di determinarli. --

Allineamenti; come sl traccino, come so ne trovi l'interseziono -

Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze, accessibili e inaccessibili.
Squadro agrimonsorlo; sua descrizione; condizioni della sua esat-

tezza; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni -

Rilevamento di un torreno col mezzo di paline e di cannc.

Rilevamento di un terrono col mezzo dello squadro agrimonsorlo.
Mappa del terreno - Scale.

Livellazione - Differenza di livello - Livello voro o apparento -

Strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livollazione semplice e composta - Profllo di livello - Curvo

orizzontall.
Pcndenza delle Ifneo e dei piani; modi di determinarla.
Misura del volume dei solidi geometrici più importanti - Volume

delle biche di fleno, dei mucchi di ghiaia, ecc. - Volume dei tini e

delle botti.

degli insegnamenti.

MATERIE D'INSEGNAMENTO
ANNI DI CORSO

I II ll!

Ore per settimana
I

Lingua italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 3 2

Storia e geografla . . . . . . . . . . . . . . ". . . 2 2 >

Aritmetica..................... 2 > >

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . . . » 3 »

Elementi di• • · • • • 1)Isegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3 2 2

Scienze flsiche e naturall . . . . . . . . . . . . . , , .
4 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, l'economia, le industrio e la compu-
tistoria rurale) . . . . . . . . . . . . . . , . . .

» 4 6

Agrimensura.."................. > 2 2

15 18 15
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AVVertenze.

Nello ore date all'Insegnamento è compreso 11 tempo per gli esercizi didattici e dimostrativi.
Allo studio sl possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
Il laforo nell'azienda ð obbligatorio tutti i giorni, salvo le interruzioni per fosto o per intemperio, e dura dallo 5 allo 8 ore II-glorno.
Nei giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavorl dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggtor parte del tempo dove essere destinato a esercitarli nelle piccolo in-

dustrie,campagnuolo, più contacenti ai bisogni del luogo; e 11 resto deve essere dedicato allo studio, allo ripetizioni scolastiche o a quant'altro
pu spettaro all'insegnamento.

Ove l'urgenza dei lavori lo richiegga, può il direttore sospendere, in parto o in tutto, le lezioni por qualche giorne
Visto d'ordine di S. M.

Il Min stro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMALDI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.
RETTIFICA D'INTESTAZIONs (2 ptibblicassorse).

Si & dichlarato cho le rendito seguenti del Consolidato 50/0, cioò:
n. 301412 d'iscrizione sui registri della Dirczione Generale (corrispon-
dento al n. 118472 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 40,
ni nomi di Bellarosa Mariantonia fu Lorenzo, Ortega de Luna Giuseppe,
Maria Vincenza, Maria Teresa, Maria Clementina, Maria Pasquale
fu Antonio, minori, sotto l'amministrazione di Maria Antonia Bellarosa,
loro madre, domiciliati in Napoli. Assegno provvisorio n. 13766 (Na-
poli), delPannualità di liro 2 50, intestato come sopra, vennero così
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrochè dovevano invece in-
testarsi a Bellarosa Mariantonia fu Lorenzo, Ortega de Luna Giuseppe,
Vincenza, Teresa, Maria Clementina e Pasqualina fu Antonio, mi-
nori, verl propriotarli delle rendite stesse.

A tormIni dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sicno state nottflcate

opposizioni a questa I)irezione Generale, si procederà alla rettillca di
dotto iscrizioni nel modo richtesto.

Roma, 11 30 settembro 1886.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestilii

PRESSO LA DIBEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AYvis o.

In analogia al disposto dagli articoli 284 e 285 del regolamonto di
Contabilità generale dello Stato per la esecuzione della legge 22 aprilo
1869, n. 5026, approvato con it. decreto 4 settembre 1870, n 5852,
si deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,
che dal signor Ghione Giovanni fu Stefano è stato denunziato lo smar-

rimento della ricevuta provvisoria rilasciata il 13 febbraio 1882 dal
cassiero di questa Amministrazione in seguito al deposito di una car-

tella al portatore del consolidato 5 per cento della rendita dl lire ven-

ticinque (L. 25), effettuato dallo stesso Ghlone a cautione verso l'Eco-

nomato Generale della provvista a stampa del Bollettino Geologico
dell'anno 1882, e che dieci giorni dopo l'ultima pubblicazione del pro-

sente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad intervalli di d1eci

giorni, so non saranno presentate opposizioni si provvederà alla do-

mandata restituzione del suddetto deposito al signor Ghiono medesimo,
e resterà di nessun valore la dichiarazione denunziata smarrita.

Roma, 9 ottobre 1886.

Pet Direttore Generale: R. MO BEN.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
AMMINISTRAZIONE CENTRALE

ella Cassa clei Depositi e Prestiti Avviso.

PRESSO LA DIREZIOND GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
In analogia al disposto dagli articoli 282 e 283 del regolamento di

Contabilità generale dello Stato per la esocuzione della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2010 (Serie 3·), approvato con R. decreto 4 maggio
1885, n. 3074 (Serie 3a), si deduce a pubblica notizia, per norma di

chi possa avervi interesse, che dal signor Luigi Sudriè ò stato denun-
clato l'avvenuto smarrimento della dichiarazione provvisoriä rilasciata
nel di 13 novembre 1885 dal cassiero di quest'Amministrazione in

seguito al deposito della somma di lire cento (L. 100), effettuato dal

suddetto Sudria, per cauzione dovuta alla Ditta Sudrië o Compo, per
la provvista di giberne per uso delle guardie di pubblica sicurezza in
Roma, o che dieci giorni dopo l'ultima pubblicazione del presente,
la quale verrà ripetuta per tro volte ad intervalli di dieci giorni, se
non saranno presentate opposiztoni, si provvederà per la restituzione

del suddetto deposito alla Ditta titolare e resterà di nessun effetto la

dlchiarazione denunciata smarrita.

Roma, 25 settembre 1886.
Per il Direttore Generale: R. MORGHEhl.

Il 16 corrente, nelle stazioni ferrovitrie di Gomonio, Barasso, Lu-
rate Caccivio, in provincia di Como, e di Deleblo, in provincia di

Sondrio, a stato attivato il servizio telegrafico pel Governo e poi
privati, con orario limitato.

Roma, li 18 ottobre 1886.

CONOORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Li 17 e 18 gennaio 1887 avranno principio, presso questo Ministero,
gli esami di concorso per cinque posti di volontario nella carriera

consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissato col decreto mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere presentate

non più tardi del 15 dÏcembre 1886, trascorso il qual termiue Vor-
ranno respinte, ed essere accompagnate coi seguenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana¡
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2 Fedo di nascita da cui consti he l'aspirante ha non meno di
20 ne pifd! ¿ O onni;

3. Attestato da cui risulti che 11 concorrente, se l'eth lo esigo, ha
soddisfatto all'obbligo della Iova militare;

4. Certifleato medico comprovante la sana costituzione e la buona

conformazione fisica del concorrente;
5. Diploma di laurea in-leggt ottenuto in una Universith italiana,

ovvero.la prova del rIsultato favorevole ottenuto negIl esamt della
Scuola superiore di commerclo di Venezia (Sezione consolare);

6. Atto autentico comprovanto che l'aspirante, sia in proprio, sia
per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera disposizione
di un'annua rendita di lire 3000;

7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di attinenze
rispettabili e di avere sempre tenuto una buona condotta.

Lo domande, esteso in carta da bollo da lire 1 20, dovranno essere
non.solo firmate ma scritte interamonte di pugno dell'aspirante.
Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento

non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e chiaro.

Non sarà ammesso a concorrere chi si presenta per la terza voltaa

se non fu dichiarato idoneo nello precedenti-provo.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla Gaz-

getta Ugiciale l'olenco delle Istanze ammesse.

Gli esami saranno scritti e verbali e verseranno principalmente sulla

legislazione civile, penale e commerciale, il diritto internazionale e

costituzionale, l'oconomia politica, la statistica, la storia antica e mo-

derna, la geograBa, la lingua e la letteratura italiana e francese. Sa-

ranno altresl argomento di osame le nozioni elementari dell'aritmetica
o contabilità.
Oltre alla lingua francese, dolla quale i candidati dovranno avero

perfetta e famigilare conoscenza, sarà puro richiesta la conoscenza di

un'altr:a llogua straniera tra lo seguenti; tedesca, inglese, spagnuola e

portoghese, russa, slava ed una dello principali lingue dell'Asia.

Roma, adtli 1õ ottobro 1880.

PROÒRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO

Legislaziono clylle.

Della cittadinanza.
Del matrimonio e del diritti di famiglia.
Della tutela;
Della proprietà.
Dei contratti e dello obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

. Legislazione penale.

Principil generall intorno ai reati ed alle pene.
- Del reatilcommessi da nazionall in territorio straniero.
De.l reatl commessi dagli stranieri nel territorio dello Stato.

Del reati commossi nel porti di mare od in alto mare.

L Delle glurisdizioni penall e della rispettiva competenza.

. I..eúielazione commercialo.
Libr1 di commerclo.
Socloth commerciali.

Prove, di contratti.
Lettero di camblo o biglietti all'ordino.
Commerc°o marfttimo.
N. B. Per quelle parti di legislazione che non fossero ancora uni-

forinI in tutto il flegno d'Italia, i candidati avranno facoltà di rispon-
dere o scrivere, giusta la legislazione della rispettiva loro provincia.

Diritto costituzionale.

Dél sistema rappresentativo.
Divisione del-poteri.
Dell'inviolablifth della persona del Principe.
Della responsabillth dei Ministrí.

Del Parlamento e sue divisioni in duc corpi.
Diritto elettorato - Sue varie forme.

Guarenligie costituzionali - Liberth personalo, ecc.

Diritto delle genti o internazionalo.

Principii razionali dct diritto delle genti - Autonomia degli Stati
- Principio di nazionalità.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tributari - Protettorato
- Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto del neutri - Neutralità ar-

mata.

Blocco o sue condizioni - Diritto del belligeranti - Non intervento
- Trattati - Loro osservanza ed interpretaziono - Adesiono ai trat-
tat! - Protesto - Ricognizione uffleiale dei nuovi governi.
Diritti e privileg1 d'ambasciata - Gradi diversi di rappresentanza

diplomatica e differenze di prerogative che ne provengono.
Immunità extraterritoriale.

Diritto marittimo -. Progresso del diritto marittimo insino al dl
nostri, e compreso 11 congresso di Parigi del 1856.
Principil del diritto privato internazionale - Obbligazioni dei fore-

stieri verso lo Stato in cui diolorano - Diritto dello Stato sul fore-
sticri.

Giurisdizione consolare in genere a

Giurisdizione consolare negli scali di Lesnate - Capitolazioni. '

Estradiziono - Principil sui quali ò fondata in diritto - Reati per
cui in generato è concoduta fra gli Stati che ne fecero convenzioile
speciale.

Economia politica.

Principii generali - Ricchezza - Produzione di essa.
Valore - Varie formole recate innanti per deflnirlo.
Della propricth terriera.

Del lavoro - Divisione di esso - Del camlúa - Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze o dellg nrli sulla pruduziono.=
Dello macchino nell'industria e nell'agricoltura.
Della concorrenza - Corporazieni del medio eva - Organizzazione

del lavoro ideata dai socialisti.
Teorica della rendita.

Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Loggi che governano il saggio e io relazioni fra Ic Yendite, i pro-fltti e i salari.
Libertà di commercio - Sistoma proibitivo e pro tettivo'- Sisteâg

coloniale.
Del consumo dello ricchezzo - Suoi influss' sulla produzione e

sulla ripartizione.
Delle monete.

Della circolatione.
Del credito - 2anche - Altri Istituti di c redito.
Conni storiti sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Suola socialista e Varie sue forme.
Scuola liberalo.
Stato presente della scienza.

Storia generale -• Storia antfea.

Nozioni elemontari di storia antica - Grandi epoche storicho -
Caduta delle repubblche greche -- Caduta della repubblica roniana
- Formazione o disfacimento dell'Impero.

Medio evo.

Invasioni dei barbari, massimo in Italia - La feudalítå ed i suoi
caratteri ed effetti - Impero di Carlo filagno - Originit m progressidell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomano in Europa ed Afric4- Caduta dol-PImpero d'OrientV.
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Storia moderna.

Le grandi scoperte geograflehe ed i loro effetti - Regno di Fran-

cla e sua crescente forza e influenza.
Riforma religiosa o suol effetti, massimamente, politici.
Carlo .Ve grandezza di Spagna - Guerra di Fiandra - Guerra

del irent'anni - Pace di Vestfalia, sue conseguenzo per la Germania

o l'Europa.
-Il Concilio di Trento.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi - Costituzione e gran-

dozza dell'Impero britannico - Luigi XIV - Guerra della successione
di Spagna - Pace di Utrecht - Pietro il Grando - Formazione del-

l'Impero moscovita - Guerra della successione d'Austria - Fonda-
zione dolla menarchin prussiana - Trattato d'Aquisgrana - Sparti-
mento della Polonia - Aprimento del Mar Nero alla navigazione com-

merciale.

L'Impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America; loro rapida grandezza.

- Rivolualone francese- Guerre della Repubblica; guerre dell'Impero.
Pace di'Presburgo - Abolizione dell'Impero germanico.
Caduta del grando Impero franceso - Trattatl del 1815.
Conquiste della Russia, sulla Svezia, Turchia, Persia, China e sui

hanati tartarl.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formaziono del Regno del Belgi.
Guerra di Crimen - Congresso o trattato di Parigi.
Formazione del Regno d'Italia - Cessazione della Dieta Germanica

- Incremento della Prussia.

. Storia d'Italia doxio Carlo Magno.

Repubblicho italiano - Causo della loro prosperità e decadenza -

Lega Lombarda - Gli Svevl, gli Angioini e gli Aragonesi nelle due

Sicillo - Venezia, Genova e il Ducato di Milano - Lega di Cambral

- Caduta di Firenzo - Vicereamo Spagnuolo - Austria in Lom-

bardin,'Lorenesi in Toscana, Carlo III in Napoli - Riforme civili an·

teriori alla rivoluziono francoso - Conseguenzo di questa in Italia -
Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.

Primordii dolla Casa di Savoia - Regni di Emanucle Filiberto,
Vittorio.Amedeo II o Carlo Emanuele III.

Geograna e statistica.

Geografia fisica - Nozioni generali elementari.
- Geograflapolitica - Principali Stati d'Europa, d'Asia e d'America;
loro coloule, linguo, rollgioni, forme di governo, industria o com-.

mercio; loro popolazione assoluta e relativa e loro forze di terra e

di mare.

Emancipaziono seguita di molte colonie, e variazione di sistemi

polItico-commerciall avvenuta in parecchie di esse.

,

La liberazione degli schiavi nello colonio ed in Europa.
Il credito politico e le condizioni di flnanza dei vari governi.
Lo grandi linee di comunicazione fra i vari continenti.

L'emigrazione dall'Europa o dall'Asia orientale ¡ sue conseguenze.
Le missioni religioso e loro importanza sociale.

- Le nazionalità e le difflcoltà politiche nascenti in vari Stati dalle

loro tendenze.

Ñumorosi servizi resi dalla diplomazia agli interessi generali delle
scienzo o del progresso sociale.

, CONSIGLIO DI VIGILANZA

- del R. Conservatorio femminile Maria Adelaide

inPalermo

A norma dell'art. 15 dello statuto organico, approvato con R. decreto

del 28 maggio 1885, 6 aperto 11 concorso per titoli a due posti di

muestra futerne dl lingue Inglese, tino per le classi olementari con l'an-

nuo stipendio di lire 1200, o l'altro per la lingua e letteratura Inglese
nel corso superiore con annuo lire 1300, o con l'aumento -del decimo
in ogni sei anni di servizio; coll'obbligo però di rilasciare alla-cassa
del Collegio lire 400 all'anno per lo somministrazioni del vitto e llel-

l'alloggio.
La nomina sarà fatta con decreto Ministorialo, e i servizi prestati

saranno computati per la pensione a norma delle discipllno vigenti
per l'insegnanti delle scuole secondarie.
Le aspiranti dovranno far pervenire lo loro dimando al presidento

sottoscritto non più tardi del 30 del mese di ottobre, corrodandolo
del seguonti documenti;

1. Atto di nascita dal quale risulti che l'aspiranto nontabbia ol-
tropassato l'età di anni 35;

2. Certincato di sana costituzione fisica;
3. Attestato di moralità di reconte data rilasciato dalla GIunta mu-

nicipalo del luogo dell'ultima dimora;
4. Diploma di abilitaziono;

A parità di merito si darà la preferenza a quelle tra lo aspiranti,
che avranno già insegnato in altro Istituto governativo.

Palermo, 30 settembro 1886.

3 li Presidente del Consiglio di Vigilanza.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.

Conformo al regolamento organico per gli Istituti scientinco-
pratici dello Facoltà mediche del Rogno, approvato con R. decreto
28 ottobre 1881, è aperto un concorso, per esame, a un posto di
alunno interno nella Clinica medica di questa Università.
I concorrenti dovranno provare di essero stati laurenti in medicina

o chirurgia nell'ultimo triennio scolastico.
I?uffleio ò retribuito con l'annuo stipendio di IIre 540 con la de-

duzione della ritenuta prescritta dalla Icgge, al qualo stipendio è an-
nessa l'indennità di alloggio stabilita dal R. decreto 23 novembre 1876,
n. 3524.
L'alunno dura in carica un annó, e potra ossere confermato duo

volte per lodevole servizio.
Le domande, in carta bollata da cent. 60, dovranno essoro dirette

a questo rettorato entro il giorno 25 corrento.
Con altro avviso sarà indicato il giorno in cui avrà Iuogo l'espo.

rimento teorico-pratico.
Addl 13 ottobre 1886.

Il Rellore : E. lilonor.

R. Conservatorio di S. Chiara in Castiglion Fiorentino

È aperto il concorso por duo posti somigratuiti nel IL ConserÅto
rio di S. Chiara in Castiglion Fiorentino.
Le concorrenti dovranno provare:
a) DI aver compiutt 6 anni o non oltrepassati 12;
b) Di esser flglie di genitori bonemoriti per servizi restatfÁlle

pubbliche amministrazioni, nell'esercito o nell'ai•mata.
Lo domande saranno indirizzato all'Operalo non piti t di deÏ giorno

31 del corrente mese di ottobre, corredate dal segueiiil áocumenti:
a) Fedo di nascita ;
b) Carte provanti la condizione del padre;
c) Certiûcato di vaccinazione;
d) Certificato di sana costituzione flsica ;

Le eletto ai posti rimarranno allrancate soltanto della moth della
retta, ma dovranno depositare al loro ingresso l'altra metò, o garan•
tirne la soddisfazione.
Hanno diritto a concorrere ancho le giovinotto cho hanno co'm-
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piuto 12 anni, quando si trovino alunne interno paganti nel Conser¯ clagli articoli 20 e seguenti del Regio decreto 13 settembre 187-1, nu-
vatorio stesso• mero 2070, serie 2'.
A parità di condizioni si preferiscono le giovinetto nate e dimo¯ Trani, 18 ottobre 1886.

ranti in provincia di Arezzo· Pei Procuratore Generale del Re
3 L'Operaio: NAVANTI.

.

E DE BIASE.

MINISTERO PARTE NON UFFICIALE
di A.gricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA DIARIO ESTERO

AVVISO DI CONCORSO al þ08/O di pf0f688078 di viliCOllura
e di enologia nella Regia ßcuola di viticoltura e di

enología in Conegliano.

È aperto il concorso per tito]I al posto di professoro di Vlticoltura
e di enologia nella R. Scuola di viticoltura e di enologia in Cone-

gliano, col grado di titolare di la classe e con lo stipendio di llre 5000.
Al professoro prescelto sarà anche allidato l'incarico della direzione

della Scuola con l'Indennità annua di lire 300, oltre l'alloggio (senza
mobili) anche per la famiglia.
In virtù dello disposizioni contenute nell'art. 13 della leggo 6 giu-

gno 1885, n. 3141. (Serte 3°), sulle Scuole pratiche e speciali di agri-
coltura, sono applicabili agli insegnanti della Scuola di viticoltura e

di enologia in Conegliano, l'art. 215 della legge 13 novembre 1859,
nung 3725, per. l'aumento sessennale degli stipendi, e la legge del -

14 aprile 1864, n. 1731, sulle pensioni civili.
Lo domande di ammissione al concorso dovranno peryenire al Mini·

storo d'Agricoltura, Industria o Commercio (Direzione Generale dell'A-
ghcoltura), non più tardl.del 15 novembre 1886, contenere l'indicazione
della dimora del concorrento (con l'indirizzo preciso por le comuni-
cazioni da farsi dal Ministero), ed essero corrodate di questi docu-
menti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non ha

compiuto, a tutto il corrente mese, il 45° anno d'età;
b) Stato, di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei comuni

ove il concorrente dimorb nell'ultimo triennio;
e) Attestato d'immunità penate, rilasciato dal Tribunale del cir-

condario d'origine ;

/) Certillcato medico di buona costituzione flsfea;
0) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
.h) Lauren o diploma d'Istituto supariore o prospetto degli studi

fatti, della carriera percorsa e delle occupazioni avuto.
La domanda e -1 documenti, che la corrcdano, devono essero con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo. I documenti devono
inoltro essere vidimati dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti .b, d, e, f, devono essero di data non anteriore al

19 ottobre 1886.

Roma, 19 ottobro 1886.
11 Direllore generale dell'Agricoltura

N. MinAouA.

Procura Generale del Re presso la Corte d'Appello delle Poglio

,
Avvigo.

Il Procura ore Generale del Re presso la Corte di Appello delle

Puglie, sedento in Trani, per la morte avvenuta nel di 7 marzo

1876 del signor Pasquale I)e Virgillis, conservatore delle ipoteche di

questa provincia, residente in Trani, rende nota la cessazione delle

funzioni del detto conservatore di ipotecho, per gli efetti contemplatt

Il corrispondento del Journal des Deats a Costantinopoli manda

a questo giornale 11 testo del discorsi scambiati tra 11 sultano ed 11

duca d'Edimburgo allorchò quest'ultimo, non ha guari, ha fatto una

visita alla capitale turca.
Il corrispondento osserva che la risposta del sultano parrà alquanto

strana a chi sa leggere tra le linee.
Il principe si ò espresso in questi sensi:

'

« La regina, mia madre, mi ha dato l'incarico di presentare i suoi
saluti sinceri a Vostra Alaestà imperiale, e di dirvi di quali sentimenti

di amicizia Ella sia animata verso la vostra augusta persona.

« Gli ultimi avvenimenti della Grecia hanno provato a Vostra Alne-

stà quanto il governo della regina sia sollecito a tutelare i diritti

della Turchia e l'integrità del vostro impero. 11 nostro governo so-

guirà sempre questa politica tradizionale dell'Inghilterra per quanto

concerne l'integrità della Turchia. »
Il sultano Abdul-Hamid ha risposto nei seguenti termini:

« Vi ringrazio del sentimenti di amicizia che avete voluto esprl-
mermi da parte della vostra augusta madre, S M. la regina, ed, ð con
vivo piacero che vi veggo nella nostra capitale. Sono del pari com-

mosso di ciò cho mi dite della politica amichevole del Vostro go·

verno in occasione del recenti avvenimenti di Grecia. Aveva l'intôn-

zione di inviarc presso Vostra Altezza il mio amatissimo flglio, Sellm

effendi, per ringraziarvi della parte amichevole che avete sostenuta

in questa occasione¡ ma, siccome ne fui inipedito da certe conside-

razioni, la mia Sublimo Porta vi ha fatto pervepire i miel ringraz -

menti con una circolare, come alle altre potenze. »

La Pall Mall Gazette pubblica un esteso riassunto d'una relazione
ulliciale diretta dal capltano di Vascello, lord Carlo 13eresford, membro
del Consiglio dell'ammiragliato, ai suoi colleghi.
Anzitutto lord Beresford stabilisce che, malgrado la lezione del

1885, la preparazione alla guerra e la mobilizzazione della flotta bri-

tannica non sono studiati in Inghilterra come dovrebbero esserld.
« In Francia, in Germania, in Russia, in Italia, egli dice, regolatl

stati maggiori risiedono negli ammiragliati, e loro unica occupaziono
ò di stabilfre plani di campagna in previsione d'ogni eventualità. Iñ
Inghilterra niento di tutto cio. »
Cið promesso, lord Carlo Beresford fa notare como oggi con le

comunicazioni telegraflche e le grandi velocità dei navigli, sia utilo

che tutto sia preveduto anticipatamente. < Col sistema dell'ammira-

gliato, soggiunge esso, un nemicô audaco, come la Francia e 14

Russia, avrebbero facilmente un primo successo, imperocchè in In•

ghilterra si perderebbero goarantotto ore per avvertire i comandanti
delle stazioni navali della proclamazione di guerra ». E cita una con-

Versazione con un ufficiale di marina russo, il quale gli diceva che il
suo primo atto di guerra sarebbe stato di cercare di rompere i 1111

telegraflci per modo da isolare la Gran Bretagna dalle suo colonie,
ed a questo scopo avrebbero mirato tutti i navigli russi di staziono
all'estero.
Passando all'esame della situazione del personale, la relazione

crede manchino 300 luogotenenti di Vascello, cosl pel comando delle
torpediniere, degli incrociatori di comtnercio armati in guerra, come
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per la d fesa delle costo. Come pnre non vi è sufficiente numero di

sottotenenti, di ulliciali meccanici, di meccanici ecc. Occorrerebbe

pure organizzare un sistema di riser visti, icome in Francia od in

Germania, dovo le levo si farebbero in tempo di guerra con straor-

di aria facilità, mentre che in Inghilterra bisognerebbe improvvisare
tutto, perchò il reclutamento degli uomini nedessart all'armamento di

tutta la flotta ò abbandonato interamente al capo.

Solo, eccondo lord Beresford, il servizio dei trasporti soddisfa pie-
namento.; fu cosa molto facile metterè 116 navi di commercio di

divorso tonnellaggio a disposizione del governo.
Dopo fatte tali critiche la relazione esamina punto per punto i

difetti del sistema inglese di mobilizzazione.

« In Francia, dico il signor 'Beresford, le navi di prima riserva

sono pronte in quarantott'ore; le venti navi inglesi di riserva che

devono essere sempre disponibili, richiedono cinque giorni por essere
in assetto.

« I russi, gli austriaci, i tedeschi mobilizzano o fanno manovrare

10 loro riservo duranto la state; niente di tutto questo accade in In-

ghilterra.
« I depositi di carbone fuori di Europa sono insufflclentemento

approvvigionati; neppure vi esiste 11 servizio per rifornimento dello

munizioni.

« Relativamente al piani di campagna nessun'intesa potrebbe es-

servi fra i comandanti in capo, non essendo stata studiata nessuna

previsione. »
Per porro rimedio a questo stato di cose, lord Carlo Beresford pro-

pone di costituire solidamente quello che i francesi chiamano la « In-

tendenza dipartimentale », di porvi a capo un ammiraglio con uno

stato maggiore di due capitani di vascollo, due luogotenenti, due uf-

fleiali di truppa di marina, tre segretari o due copisti.
Una sezione sarebbe incaricata delle marinerie straniere, invenzioni,

trattatl, ecc.; un'altra dei piani di mobilitamento e di campagna.

Concludendo, lord Carlo Beresford si esprime cosi: <t 11 malessere

e la situazionc minacciosa in Oriente esigono che si studii un piano
di preparaziono alla guerra. Prego del pari fervidamente il Consiglio
di non rimandare ad altra epoca la sua decisione Noi abbiamo al-

cuni uffleiali di marina di grande esperienza e di grande ingegno, che

potrebbero immediatamente essere preposti ad un nuovo servizio ».

Ed il giovano lord cha fra i primi sir Anthony IIoskins, che fa parte
del Consiglio dell'Ammiragliato, e dopo, l'immiraglio sir Guglielmo
Dowel ed il vice ammiraglio Novell Salmon.

Un telegramma da Londra all'Havas, dice che la relazione del si

gnor Beresford doveva essere tenuta segreta, ma che por un'indi-

serezione ð Venuta in potere della Pall Nall, che l'ha pubblicata,

il ministero spagnuolo, dice l'Indépendance belge, si troverà in una

posizione dillicile non appena siano riaperte le Camere. I conservatori
si dispongono a prendere, a suo riguardo, un atteggiamento assolu-

tamento ostile, e forse schiettamente aggressivo. Il signor Canoves

del Castillo, in un discorso pronunciato, di questi giorni, al circolo

conservatore, ha disdetto la tregua che era stata conchiusa tra lui ed

il signor Sagasta il giorno dopo la morte di Alfonso XII. Questa tre-.

gua alla quale dal pubblico fu dato il nome di patto della Granja, aveva
lo scopo di assicurare i liberali, invitati dallo stesso signor Canovas ad as-
sumere il poterc, che sarebbe loro concesso il tempo di fare seriamente

Pesperimento della politica liberale e che imbarazzi non ne verrebbero

loro suscitati dai conservatori.
Il signor Canovas si ritiene ora svincolato da questo impegno

preso di fronte al nuovo ministero, il quale aveva promesso che la

politica liberalc non comprometterebbe na le istituzioni monarchiche,
nò i diritti della corona. La rottura della tregua è giustificata, secondo
11 signor Canovas, dal fatto della commutazione di pena accordata ai

principali autori dolla sommossa del 19 settembro, commutazione che

paso giudica inconcillabile colle condizioni stipulate.
« Se, conclude l'Inddpendence Belge, l'appoggio di tutte lo frazioni

liberali della rappreeentanza nazionale fosse assicurato al Ministero,
questo potrebbe non curarsi dell'ostilità dei conservatort; ma la com-
posizione del nuovo gabinetto feco perdere al governo quasi tutto il
benelleio della commutazione di pena la quale doveva avere l'effetto

di moderare l'opposizione della coalizione republicana. Questa ultima

non può essere benevola al nuovo gabinetto se i democratici dinastici

istessi manifestano apertamente la loro sfiducia sebbene abbiano nel

gabinetto due membri del loro partito, i signori Balaguer o Puig-
cerver. »

La Gazzetta U/Jìciale di Madrid del 16 ottobre ha pubblicato la

relazione uffleiale sugli avvenimenti del 19 settembre. Il corrispon-
dente del Temps riassume la relazione com'appresso:

« Le autorità militari, per parecchic ore, hanno creduto essere di

fronte ad un movimento insurrczionale molto più considerevolo ed

erano persuase che i reggimenti d'artiglieria della caserma dei Docks

s'erano sollevati.

« Il generale Pavia confessa che 10 pattuglio e le colonne che, nella
notte del 19 settembre, percorscro le vie di Madrid, hanno dovuto
disperdere dei gruppi di cittadini armati i quali gridavano: « Viva
la repubblica » e sembravano dovunque disposti a secondare i mill-
tari insorti. Dei cittadini presero pure parte alla resistenza che gli
insorti opposero alle truppe ad Atocha.

« Il rapporto constata che tutti i soldati dei reggimenti d'Albuera
e di Garellano avrebbero preso parto al movimento senza l'energico
intervento di taluno dei loro ufficiali.

« Nessuna menzione è fatta nel rapporto del concorso che la po-
lizia e le autorità civili hanno prestato nella repressione.
« Da ultimo il rapporto enumera le perdite subite dalle truppe

reali. Rimasero morti due generali, tre ufficiali superlori e tre uffl-

ciali subalterni. Undici soldati furono ferill. »

TELEGRAMMI
AGEN7JA STEFANI

PARIGI, 10. - Il ministro dell'interno, Sarrien, ritirò le suo dimis-

sloni, in seguito all'osservazione che il voto di ieri impegnava la re-

sponsabilità dell'intero gabinetto.
Il ministro delle flnanze, Sadi-Carnet, ritirò pure le dimissioni.
Una nuova discussione alla Camera permetterà a questa di manifc•

stare categoricamente i suoi sentimenti verso il ministero. Intanto

continuano i negoziati fra Freycinet e parecchi membri della mag-

gloranza.

PARIGI, 19. - Molti deputati avendo constatato che il voto dato

ieri alla Camera fu il risultato di un malinteso, Sarrien, Intnistro del-

l'interno, ha consentito ad aggiornare le suo dimissioni. Egli assisterà
all'odicrno Consiglio dei ministri.
• È probabile che la Camera emetta un voto per iscongiurare la crisi
ministeriale.

Si crede che anche Sadi-Carnot, ministro delÏo finanze, ritircrà lo
suo dimissioni.

SOFIA, 19. - Il generale Kaulbars ð qui atteso giovedl.
NEW-YORK, 19. - Lo sciopero degli imballatori di Chicago è ter-

minato.

LONDRA, 19. - Si telegrafa allo Standard da Sella, che la sede

del governo sarà trasferita alla fine*della settimana a Tirnova e Vi
resterà sino alla chiusura della Sessione della Sobrante.
Si ignora se gli agenti diplomatici si recharanno a Tirnova.

SUEZ, 18. - 11 piroscafo Domenico Balduino, della Navigaziono
generale italiana, ha proseguito oggi per Aden.
PARIGI, 19. - Tutti i ministri assistevano stamano al Consiglio di

gabinetto.
Si assicura che le dimissioni dei ministri delle finanze o delPinterno

non saranno mantenute.

PENANG, 18. - Il piroscafo Ra/Taele Rubattino, della Navigaziona
generale italiana, ha proseguito oggi per Colombo.
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MONTEVIDEO, 17. - È arrivato 11 piroscafo Tibet, della linea La
Veloce.

VIENNA, 19. -- La Politische Correspondenz ha da Plottoburgo:
« Il gabinetto russo ha ricevuto, non solo dalle potenze continen-

tall, ma altresi da parte dell'Inghilterra, l'assicurazione formale che

non favorirebbero 11 ritorno del principe Alessandro d1 Battenborg sul

trono di Bulgaria, nè aderirebbero alla sua eventuale rielezione. »

BRUNSWICK, 19. - Uagitatore guelfo, avvocato Wedekind, fu ar-
restato a Wolffenbuttel.

PARIGI, 19. - Camera dei deputati. - Dietro domanda di Goblet,
ministro dell'istruzione pubblica, la Camera respinge con 367 voti

contro 172 una mozione per rinviare la discussione del progetto di

leiga sull'insegnamento primario dopo l'esame del conti relativi a

questo insegnamento.
I)opo vari discorsi in favore o contro 11 detto progetto di legge, la

discussione generale à chiusa.

PARIGI, 19. - 11 presidento GrdVy ha ricevuto oggi 11 generalo
Menabrea, ambasciatore d'Italia.

NOTIZIE VARIE
.

Roma. --· Comitato Centrale Nazionale di soccorso neffepidemia
cholerica.

Bollettino n. 44.
Ofrerte.

,

Risultati del Bollettino n. 43 . . . L. 505,831 64

Offerte raccolte in Cannara (Porugia) . . . . . . >
.

68 25

Ditta cav. Luigi Trezza, assuntrice dell'Esattoria comu-

nale, per i seguenti: Municipio di Anticoll Cor-

rudo, L. 30 - Cappelli Giovauni, collettore esat.

torialo a Castel Madama, L. 40 25 - Scarpa G B.

collettore esattoriale a Piperno, L. 28 25 . . . > 107 50

Comm. Giacomo Grillo, direttore generale della Banca

Nazionale, por oblazioni fatte da alcuni clienti

della Banca, presso la succursale d1 Mossina,
L. 2,292 20 - Presso la succursalo di Torino,
L. 50 . . . . . » 2,342 20

Municipio di Cingolf (Macerata). .
> 50 »

Id. di Fojano della Chiana (Arezzo). . . . . » 40 »

Id. di Boscotrocase (Napoll) . . . . . . .
» 50 »

,
Id. di Trequanda (Siena) . . . » 5 »

Id. di Settimorottaro (Torino). . . . . . .
» 20 >

Ricclai·di Vincenzo, farmacista In Arnara (Roma) . . > 0 50

Municipio di TÑlfa (Romo), L. 50 - Congregazione di
Carith,.L. 15 - Società agraria, L. 25 - Privati,
L3150...............> 12150

Prodótto dolPauménto sulla tariflh dei Tramways e Omni-
bus nella prima domenica di ottobre corrente in

Livorno . . . . . .
> 246 35

Socloth di M. S. fra i tappezzieri di Roma, L. 50 -
Offerto del soci, L. 14 75. . . . . . . . . » 64 75

Sóci dalPAssociazione Indipendento « Giuseppe Gari-

baldi » fra i reduci delle patrie battaglie . . .
» 21 »

Municipio di Sigillo (Perugia), L 20 - Congregazione
di Carità, L. 10 . . . . . 30 »

Municipio di Patti (Messina). . . . . . . . . .
100 >

Deputazione provinciale di Palormo. . .

Carâtti (fratelli) . . .

Municiplo di Zeri (Massa) . .

Id. di Varese Ligure (Genova) . .

Id. di Glarre (Catania) . . . . .

Id. dl Nerola (Roma). . . . . .

.
Id. di Trafflume (Novara) . . . .

Comitato di Belluno (8 versamento) . .

.... 50>
1960

....» 50>

....» 100>

....» 50>

....» 17>

. . . . > 1,055 80

Offerte raccolte in Norcia (Perugia), L. 91 55 - Id. In
'

Vallo di Nera, L. 27 45 . . . . . . . . . > 110

Regione 14 municipale, 2 versamento . . . . . . » -16 51
'

Circolo dei costruttori e fornitori di Roma por .i so-

guenti: Mazzanti cav. prof. Ferdinando, L. 50 -
Ronchetti Sante, L. 150 - Impresa Moroni, L. 100
- Bellentani, Gtlido, L. 10 - Benvenuti Amil-

care, L. 20 - Canodi ing. Gaetano, L. 30- Ca-

tant Margutti, L. 20 - Cliiusoll Edoardo, L. 30
- Coen Anselmo, L. 150 - Davalli Andrea, L. 50
- De Glani Domenico o stabilimento, L. 50 -
Fulconis Giuseppe ed offlcine, L. 15 - Gallo Orcste,
L. 15 - Pasero Giovanni, L. 10 - Rinaldi Carlo

e G. B., L. 25 - Rosarra Amedeo o cantiero,
L. 112 15 - Salustri Camillo, L. 50 - Salustri

Adamo, L. 30 - Scheda Antonio, L. 50 - Tet-

tanienti Eugenio e fornace, L. 47 30 - Tosoni

Michele e cantière, L. 150 75 . . . . . . . 1,105 20

Direzione del Giornale Il Popolo lionsano, 3* versa-
mento: Congregázione di Carità di Cascia (Peru-
gia), L. 10 - OIIerta di Augusto Palladini, agente
di cambio in Roma, L. 25 - IlÌunicipio di Ponza

di Arcinazzo (Rema), L. 15 60 1. . . . . . . 50 60

Offerte raccolte in Carceri (Padova). . 50 - >

Municiplo di Gagliano del Capo (Lecce) 30

Cav. Ing. Marco Ceselli, assessore comunale, oftbrta prou
pria, L. 100 - Offerte raccolto, L. 16 . . . .

h6
Municiplo di Langhirano (Parma). . . . . .

-

. 100 »

Id. di Solblate Olona (Milano). . . . . . . 30 >

Sotto-Prefetto di Cotrone (Catanzaro): Munleiplo di

Pallagorio, L. 40 - Municipio id'Isola Capo Riz- . -y

zuto, L. 50 - Privati di detto Comune, L. 65 05 155 03

Sindaco di Civitavecchia per I seguenti: Municipio,
L. 500, dedotte L. 300 speso per l'Accademia al

teatro Trajano - Monsignor Vescovo, L. 23 -
Tribunale civile e corrozionale, L. 30. - Capita-
noria di porto, L. 60 - Circolo Calamatta, L. 39
- Vincenzo Gallinari, L. 40 - Cav. Minervini

sottoprefetto, L 30 - Banca di Credito Agrario
e Commerciale, L. 50 - Circolo Nazionale, L. 50
- Cassa di Risparmio, L. 100 - Principe Bäl-

dassarre Odescalcid, L. 200 Camera di Com-

mercio, L. 100 - Società del Gaz, L. 20 7õ -

Cav. uff. Simeoni, sindaco, L. 30 - Cav. uff. Gar-

gana Stefano, presidente della Camera di dom-

mercio, L 30 - Fascia Domenico, L 30 - DI•

rczione e persónale dipondento del Bagno Penale.

L. 79 95 - Società dei Barblerl, L. 11 50 . . 1,126 20
Municipio di Palagonia (Catania) - 50

Id. dl Monte S. Biagio (Casorta) . . . . . . > 50
Prodotto di una Accademia vocale e istrumentale nel

teatro di Bonevento . . > 326

Municipio di Allerona (Perugla) . . . .
» 20

Id di Castel S. Pietro (Bologna). 30

Congregazione di Carità di Lagonogro (Potenza) . . 20

Municipio di Carbone (Potenza), L. 10 - Congregazione
di Carlth, L. 10 - Societh Operaia, L. 10 - Pri-
vati,L.960.............» 8080

Totale delle offerto. . L. 518,935 20

ErogazionL
Erogazioni precedenti . . . . . L 448,500 >

Sussidil inviati a varie provincie . . . . . . . . > 24,500
.

*

Totale delle orogazioni L. 473,000 >

Somma disponibile L. 45,935 20.
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Roma. -- Esposi¿ione di tessuti e merletti. - 11 comm. Placidi,
presidento della Commissione che organizza la Mostra artistica di tes-
suti o merletti da tenersi nell'anno prossimo a Roma, nel palazzo
dello Belle Arti, ha diramato una circolare per invitare gil espo-
sitori.
Alla circolare ð annesso il regolamento stabilito per il buon anda-

niento della Esposizione.
Cannoni sottomarini. - Glorni sono, in Inghilterra, 11 luogoto-

nente Gladstone, dello stato maggiore della nave scuola dei canno-
niori Vernon, fece delle esperienze col nuovo cannone sottomarino
Ericson.

Questo cannone à lungo metri 9 14, e lancia un proiettilo torpedine
di un peso considerevole.
Nel tiro, che ebbe luogo alla profondità di metri 3 35, il proiettile

percorse 155 metrl; l'inventore crede di poter lanciare il proiettile a
300 metri di distanza.

"CAnnone elettrico. - La Pall Mall Gazette riferisce che un re-
sidento di Sydney ha presentato al governatore e a sir Alfred Ste-
pho'n un cannone elettrico a tiro rapido, che può tirare 120 colpi in
pochi secondi da qualsiasi posizione e in qualunque direzione. 11 can-
none sarebbe facilmente trasportabile, c ullletali di esperienza assicu-
rano essero esso un'invenzione di grande valore.

Torpedino nerca. - Un'ingegnere americano ha ottenuto la pa-
tento per un pallone, che porta in luogo di navicella un certo nu-
mcro di torpedini. Un movimento d'orologeria comunicante collo
torpedini è regolato in modo da lasciarlo cadere in un momento de-
terminato. Il pallone, munito di un motore qualsiasi, ò allora lanciato
nella direzione del nemico con una velocità prestabilita, e il movi-
monto di orologeria è regolato in modo da seminare le torpedini
sulfesercito nemico. L'eltetto distruttivo dev'essere formidabile.

DeëeBSI. - Leggiamo nello Statuto di Palermo del 16 :
« Una Intelligenza eletta, l'oratore più facondo del nostro Foro, il

professore di Diritto commerciale che illustrava la Facoltà legale del-
l'Università di Palermo, non è più.
« Gaetano Deltignoso chiuso la sua vita da patriota esimio come

vlsse - il suo intero patrimonio (circa cinquantamila lire di rendita)
egli lascið per testamento all'Ospedale civico. »

TELEGRAMMA METEORICO

delPOmeio eentrale di meteorologia

Roma, 19 ottobre 1886.
In Europa continua diminuita la depressione sulla Francia occiden-

tale, pressione pluttosto elevata all'estremo sud-est. Golfo di Guascogna
748; Ateno 768.
In Italia nello 24 ore: barometro salito dovunque.
Ploggle anche forti al nord e centro.

Venti frèschi a forti meridionali.
Mare generalmente agitato.
Temperatura molto aumentata ed eccezionalmente alta.
Stamane cielo generalmente coperto fuorchè in Sicilla.
Venti forti del secondo quadrante al sud, deboli a freschi intorno

al levante al nord.
Barometro a 75õ mm. a Porto Torres, a 757 al nord ed a Roma,

a 750 a Lesina, Foggia e Palermo, a 761 a Siracusa e Brindisi.
Nato agitato in diverse stazioni.

Probabilità.

Ventl freschi a forti del secondo quadrante.
Ploggie sull'Italla superiore.
Temperatura molto elevata.
Maro agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 ottobro.

Stato Stato TEMPE lATURA
STAzioru del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massi.ma lilinima

Belluno . . . . . . . piovoso - 11,8 5,7.
Domodossola. . . . plovoso - 14,2 5,2
Milano. . . . . . . , piovoso - 13,3 9,7
Verona . . . . . , coperto - 14,7 12,1
Venezia. . . . . . . 314 coperto calmo 15,8 12,.5
Torino . . . . . . . nebbioso - 11,9 9,1
Alessandria. . . . . coperto - 13,7 10,4
Parma. . . . . . . . piovoso - 13,1 9,9
Modena . . . . . . 3(4 ceperto - 14,0 11,0
Genova . . . . . . . coperto legg. mosso 17,7 15,5
Forll.

. . . . . . . . nebbioso - 20,0 11,0
Pesaro . . . . . , cc>erto legg. mosso 20,7 14,4
Porto Maurizio. . , coperto agitato 15,2 11,6
Firenze . . . . . . . coperto - 19,2 13,2
Urbino . . . . . . . coperto - 21,1 9,4
neona . . . . . . , 1[2 coperto calmo 19,7 18,8
Livorno. . . . . . . 3i4 coperto calmo 20,0 11,5
Perugia . . . . . . . coperto - 16,5 12,0
Camerino. . . . . , coperto - 15,5 11,9
Porteterraio. . . . , coperto calmo 20,8 17,8
Chieti . . . . . . . ,

sereno - 19,0 11,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 16,8 11,4
Roma . . . . . . . , coperto - 20,7 17,0
Agnone . . . . . . . sereno - 10,4 10,9
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 25,0 12,6
Bari.

. . . . . . . . coperto legg. mosso 24,5 10,9
Napoli. . . . . . . , coperto calmo 21,4 18,0
Portotorres.

. . . i¡4 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . coperto -- 19,0 12,6
Lecce . . . . . . . . 3¡4 coperto - 25,1 20,9
Cosenza. . . . . . . l¡2 coperto - 20,4 10,0
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 25,0 15,0
Tiriolo . . . . . . .

-
- -

-

Reggio Calabria . . 3[4 coperto mosso 23,9 20,3
Palermo. . . . . . , Foreno legg. mosso 20,3 17,4
Catania

. . . . . . . sereno legg. mosso 27,0 19,4
Caltanissetta . . . . sercno - 21,7 14,8
Porto Empedocle . 1(4 coperto agitato 25,0 19,8
Siracusa. . . . . . . 314 coperto legg. mosso 27,5 21,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 OTTOBRE 188Ô,

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto
a 0*e al mare. . 756,9 756,6 755,9 757.1

Termometro . . . 18,6 25,0 24,8 21,8
Umidità relativa . 72 44 60 74
Umiditàassoluta. if,51 10,45 13,94 14,31
Vento

. . . . . . . calma SSË SSE SSE
Velocità in Km. . 0,0 18,5 14,0 17,0
Gielo, . . . . . . . coperto solo coperto semi-sereng

afa velato afa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termametro:Mass. C.= 25,8 -R. = Š0,á4- Min. Ò.=Ó,0 - R.=13,6Ò.
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Listino Oft1ciale della Borsa di commercio (11 l'toma del di 19 ottobre 1886.

VALORl Pasm

Gooryttrro Ë Parzzi m corrrartti

EMESSI A CONTRATrAZIONE Di BORBA g 'g nommir.r

Corso Med.

RENDFTA 5 0þ a dadA | | 1 i I i I i i I
is lagl BS6 10Î 10 10 10

§ prima gri . . . . . . . . . . . . i* ottobre 188ô - - a
.Detta 3 0Ñ ( seconda grida .

•
. . . . . . . . id. - - o 69 30

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-ôt. . . . . . . . . id. - - > 99 70
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . , id. - - > > 99 >

Prestito Romano Blount 5 0þ . . . . . . . . . . . . id. - - > > 99 50
Dotto Rothschild 5 0/D , . . . . . . . . . . . . .

i' giugno 1886 - - a a 100 10
,

Ohh!!gazloni muntelpall e Credito fonalario,
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

i* luglio iMo 500 500 e a >

Dette 4 prima Emissiono . . . . . . . . . . i• ottobro 1886 500 500 > a

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . Id. 500 500 m

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . . - 500 500 491 >

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .
id. 600 500 492 > 492 a >

Dette Credito Fondiarlo Banca Nazionale. . . . . .
id. &30 500 498 ½ 498 ¼ >

Azioni 18trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 e > 765 &

Dette Ferrovie Mediterranoe. . . . . . . . . . . . . id. 500 GM > > >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 m > >

1)ette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2· EmlSEIOne. I ottobro 188ô 500 500 > a a

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i gennaio 1885 200 EGO > > 55 a

&zioni stanche e Società diverse.
Azioni Banca Nuionale. . . . . . . . . . . . . . . I gennaio 1886 1000 750 m a 2255 o

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 188ô 1000 1000 > a 1193 >

Detto Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 250 698 > 698 > >

Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id· 500 250 > > .

Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .
id 250 200 > > 748 >

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .
i ottobre 1886 500 500 > > •

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 285 a
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

i* luglio 1886 500 400 1040 m

Detto Società di Credito Meridionale . . . . . . . , ,
(* gennaio 1886 500 500 >

Dotte Sociath Romana per l'111uminazione a Gaz . . . . .
it ottobre 1886 500 500 1805 a

Dette Società detta (Certifleati provvisori) . . . . . . . id. 600 266 a

Dette Socioth Acqua Marcia zioni stampigliato . . . . . i' luglio 1886 500 500 > > . >

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .
- fiß0 450 > >

Dette Societh Itahana per C otte d'acqua . . . . . . . i' luglio 1886 500 250 a a 610 >
Detto Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . id. 500 E70 > > a

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . Id. 250 250 395 >

Detto Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 >
Detto Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

i' aprile 188ô 100 100 >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i• gennaio 188ô 250 250 >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 250 m a

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
i* ottobre 1885 250 250 > > 260 >

Detto Società del Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i* ottobre 1886 250- 250 m p 414 e

Azlen! Societa di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 188ô 500 100 m a 500 >

Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 m a 280 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

i' ottobre 18E6 500 500 > > 520 >
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500 > a a

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . . .
i ottobro 1886 500 500 > > 335 a

Dette Societh Ferrovie Pontebba-'Alta Italia. . . . .
i* luglio 1886 500 500 m > >

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0)O. . I ottobre 188ô 500 500 > > 332 >
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- 500 500 a > >

Buoni Meridionali 6 0þ. . . . . . . . . . . . . . . i luglio 1886 500 500 m a 550 m
Titoll a quotazione speclale.

Rondita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . . - - - , a a

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . i ottobre 1886 25 25 a > >

Sconto C A MB I *
N Prezzi in Hquidaziono:

Rardit2 5 9/0 i' grida 101 30, 101 85 flne corr.
Azioni Ferrovie Mediterrance 600 fine corr.8 0/O Francia . . . . . 90 g. 99 50 Az. Banca Generale 698 ½, 699, 703 fino corr.Parigi.. . . . . . cAèques Az. Banca di Roma 993 fino corr.

3 ½ 0/3 Londra. . . . . .
90 g. -5 19 Az. Banca Industriale e Commere. 8M, 823, 824, 823, 821, 820 fino corr.
2"" Az. Soc. di Credito Meridionale L67 fine corr.Vienna e Trioste 90 g. Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2143 fine corr.

Germania
. . . .

E• > Az. Soc. Immobiliare 1225, 1226, 1227, 1228, 1223 fino corrente.cMgues a a Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 455, 456, 458 fino corr.
Avinni Anninth frontlinv-in Italinna RRA finn enn•

Risposta del prenti. . . . 28 ottobre
Prezzi di Compensazione Media dei corsi del Consolidsto italiano a contanti nelle varie Borse
Compensazione . . . . . .

29 id. del Regno nel di i8 ottobre 1886:
Liquidaziono. . . . . . . . 30 id. Consolidato 5 0/0 lire 100 678.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso lire 98 508.
Sconto di Banca 4 ½ 0þ. - Interossi nulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominale lire 68 975.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 67 682.

Per il Sindaco: A. CAVACEPPI• Ÿ. TROCCHI, Presidente.
1
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pubblicazione
AVVISO.

Al sig. Federici DeÏa residento
ta Salsomaggiore, Tenno aggiudicata,
con sentenza della Protura Nord di
Parma 28 settembro 1884 la cartella
del Debito Pubblico italiano, numet•o
465330, dell'annua rendita di lire cla-
quanta-vincolata a caualone dell'eser-
cizio della professiotle di notaio, pre-
stata dal sig, dott. Enrico Fracassi già
esorcento il notariato in Noooto.
- 11 Federici ha inoltrata domanda al
Tribunalo civile e correzionale di Par·
Ina, depositandola alla cancelleria,_ per
ottonore lo svincolo di detta cauzione
Od il tramutamento del certificato to-
minalo al dott. Enrico Fracassi in al-
tro al portatore
Chiunque crede di avere diritti da

esercitaro sulla cauzione medesima
.dovrà farlo alla cancelleria del Tribu-
taalo sullodato nel termine di sei mesi
dalle inserzioni ed affissioni prescritte
dall'articolo 38 della legge 25 luglio
1875, n. 2786, modificato colla logge
0 aprile 1879, n. 4817.
Scorso dotto termine ed in mancanza

di opposizioni si procederà oltro a ter•
mint di diritto,
19ö8 - : Avv. FERDrNANoo SAI.st.

NOTA PEli AUMENTO DI SË$TO.
11 cancelliere del R. Tribunale ci-

vilo o correzionalo di Frosinone rondo
noto che all' udionza tenutasi dallo
stesso Tribunale il giorno 15 corrento
ottobre obbe luogo la vendita al pub-
blico incanto del fondi in appresso de-
scritti, osecutati ad istanza della Banca
Generalo di Itoma, a danno di Tozzi
Prancesco fu Filippo, di Morolo.

Descrizione dei fondi
posti in Morolo e suo territorio.
i. Sominativo in contrada Fontane

dLVarico, mappali 133, 783, 861, 863,
sez. i'.
2. Utile dominio del seminativo in

contrada Piotra Palenga, mappale 325,
eezione 2'.
3. Sominativo in contrada Fonta-

nelle, mappalo'450, sez. 2·.
4. Pascolivo seminativo olivato, con-

trada La Rocca, mappali 535, 530, 537,
551, 535, 556, soz. 26.
5. Pascolivo in detta contrada, map-

palo 545, sez. 2'.
6. Sominativo olivato, mappale 629,

sez. 2·.
7. Bosco da taglio, contrada Via di

Supino, mappali 1029, 1030-1032.
8. Pascolivo olivato in contrada Cal-

Vgrio, mappali 1442-1443, soz. 26.
9. Seminativo vitato in contrada Mu-

rato o Glta Franca,mappali70,71,72,
73 e 76, sez. 3·.
10. Seminativo vitato in contrada

Fosso di Concia o Conice, mappale 666,
sez. 3·.
ii. Fabbricàto in via dell'Ospedale,

civico n. 19-bis, di un piano o un

vano, mappali 353 sub. 1, 354 sub. i,
soz. 2'.
i2. Simile in detta via, civico nu-

mero 21bis, di piani 3 e vani 16, map-
pall 357, 358, 359, 360, sex. 2·.
.

.
13. Sitñile in via dei Pozzi, civico

m. 5, di un piano o un vano, mappale
433 sub. 2, sez. 2'.
Che detti fondi, posti in vendita in

un sol lotto, furono deliberati al si-
gnor avv. Carlo Sagnari fu Francosco,
di Roma, por 11. prezzo di lire 1815 80.
Avverte pertanto cho sopra talo

prezzo può farsi l'aumento del sesto
nol termino di giorni quindici da
quello doll'incanto, con dichiarazione
da omottersi in questa cancolleria, e
che tale termino scado il giorno 30
corronto ottobre.
L'offerento devo eseguiro i depositi

prescriti dall'art. 672 Codico di pro.
cedura civile.

Frosinone, li 16 ottobre 1886.
(trl5 Il vihocalle. G. Bantor.t.

NOTA PER AU3tBWfÖ¾IÀËSTO.
Ü cancelÌiero del Tribiriale cÏvile e

correzionolo di Frosinone rende noto,
che all'udienza tenutasi dallo ptesso
Tribunale il giorno 15 dotrento ottölire
ebbe luego la vendita al pubblico in-
canto dei fondi in appresso descritti
esecutati ad istanza dell'Istituto del
Credito Fondlario del Beneo di Santo
Spirito in Roma, a danno di Bossi
Nardi Paolina, Bossi Nardi Luisa, as-
sistita quest'ultima dúl cotiserte An-
gelini Giacinto e Bossa Anna Maria,
domiciliati elettivamente in Roma.

Descrizione det foridi
posti in Ferentino e suo territorio.
i. Terreno in contrada Roanzo, se-

zione l', n. 171, tributo lire 9 28.
2. Terreno in contrada Porta San·

quirico, sez. I', nu. 206, 462, tributo
hre 4 97,
3. Terreno con casa colonica itt con-

trada San Rocco, sezione i', nn. 223
e 540, tributo lire 4 62.
4. Terreno in contrada S. Apollinare,

mappa n. 314, tributo lire 10 "l0.
5. Terrono in contrada S. Sozio o

Fontana Pitta, soz. i', nn. 396, 39°,
621, 622, 623, tributo liro 15 37.
6. Terreno in contrada 8. Agata,

sez. I's h. 443, tril)uto cent. 24.
1. Terreno a Borgo S. Agata, sez. 16,

n. 452, tributo liro i 42.
8. Terreno ín contrada Sirofanílla,

soz. 2', n. 169, tributo lire 6 20
0. Terreno con casa colonica in con-

trada Fresine, sez. 3', nn. 21, 22, 13,
28, tributo liro 16 90.
10. Terreno in contrada Cavant.z-

zano, sez. 4', n. 67, tributo liro 5 48.
11. Terreno in contrada Prunaceta,

sezione 4', nn. 75, 69, tributo lire 4 51.
12. Torreno in contrada S. Giacomo,

sez. 5', n. 112, tributo lire 4 51.
13. Terreno in contrada La Stufa,

sez. 56, n. 163, tributo lire 2 29.
14. Terreno in contrada La Pig 2a,

sez. 5·, n. 199, tributo lire 3 93.
15. Terreno in vocabolo Vallone,

Ponte di Fermo, sez. 5', nu. 335, ;36,
337. 512, 513, 514, 921, 922, 923 o 024,
tributo lire 15 78.
16. Terrono, contrada Colletrone ,

mappa nn. 678, 680, 681, 682, tributo
liro 17 83.
17. Terrono in contrada Cupiccia,

mappa n. 766, tributo lire 3 04.
18. Terreno in contrada Giovino,

seziono 56, n. 821, tributo lire it 17.
19. Torreno in contrada Pietro Lam-

berti, seziono l' sub. I e 2, 846, 847,
tributo liro 25 22.
20. Terreno in vocabolo Noccain

,

Torre Norana e S. Antonio Abate, se-
zione 6', n. 13, tributo lire 12 82.
21. Terreno in contrada Ciocco di

Coli, seziono 6', numero 220, tributo
lire 4 3ò.
22. Terreno in contrada S. Agata e

Porta Ferrata, sez. 6', n. 532, tributo
centesimi 45.
23. Terreno in contrada Boschotto o

Cognano, Fontana del Ciocco o For anco,
sex. ô•, nn. 583, 586, tributo lire 8 49.
24 Terreno in contrada Pantalica,

sez. 7•, nn. 22, 368, tributo lire 5 05.
25. Terreno in contrada Ponto, se-

ziono76, nn. 74,76, 77, tributo liro7 11.
26. Torreno in contrada Foresta o

Matrice, seziono S', num. 244,, t ibuto
liro 8 10.
27. Torreno in contrada S. Antonio,

sezione 6', un. 628, 629, tribro lire
13 43.
28. Torreno, contrada Siroftnillo ,

sezione 2·, un. 174, 185, 1176 1177,
tributo liro 25 41.
29. Casa in via Porta del Borgo

S. Agata, di due piani o tre vani,
mappa seziono i', n. 29, tribito liro

30. Casa alla stessa contrada di tro
piani o is vani, mappa n. 29, tributo
lira 21 44.
31. Casp al vicolo delle Murt Ciclo-

pee, mappa n. 217, tributo lire 10 33.

2. dasà aÌ VidoÌo della _Sentinella,
mappa nu. 460, 465 1, 985 f, di aroB,
tributo lire 47 67.
33. Casa d'abitazione in via Conso-

laie, mã pd na. 023, 524, di vani til
tributo iretto lire 48 28.
34. Casa in via Consolare, mappa

nn. 610, 617 flenill, di vani 5, tributo
lire 6 57.
35. Casa a via Sablati, di tre vani,

mappa n. 625, tributo lire 7 97.
36. Casa a via delle Antiche Terme,

mappa fin. 686 3, 1028 4, 1029 6, 1112,
763 4, 767 1, 799 2, 1053 2, di vani 90,
tributo lire 63 59.
Chè vennefd deliberati all'Istituto del

Credito Fondiario del Banco S. Spirito
in Roma i seguenti fondi per i prezzi
in appresso indicati :
Terreno descritto al n. I per L. 700 >

Id. al n. 2 > 278 20
Id. al n. 3 > 265 20
Id. Al n. 4 > 647 40
Id. al n. 6 > 14 40
Id. al n. 7 > 250 >

Id. al n. 8 > 372 >

Id. al n. 10 > 328 80
Id. al n. Ii » 246 60
Id. al n. 12 > 270 60
Id. al n. 14 > 235 80
Id. al n. 15 > 946 80
Id. al n. 10 . > 1290 80
Id. al n. 17 > 182 40
Id. al n. 18 > 868 20
Id. sl n. 19 > 1513 20
Id. al n. 20 > 769 20
Id. al n. 21 > 261 60
Id. al n. 22 > 27 >

Id. ala.24 > 151 50
Id. al n. 25 > i86 60
Id. aln.26 > 491 40
Id. al n. 27 > 805 80
Id. al n. 28 > 1524 60

Casa descritta al n. 29 > 861 60
Id. al n. 30 > 1466 40
Id. al n. 31 » 619 80
Id.

.
al n. 32 > 2860 20

Id. al n. 33 °> 2896 80
Id. al n. 34 » 394 20
ld. al n. 35 » 478 20
Id. al n. 36 » 3815 40

Che vonno aggiudiento al sig. avvo-
cato Arduino Pesci per conto di per-
sona da dichiarare il terreno di sopra
descritto al n. 9 per lire 5550.
Che venne aggiudicato al sig. Fi-

lippo Catraccia di Ferentino il terreno
descritto al n. 13 per liro 500 ; e il ter-
reno descritto al n. 23 per liro 1050.
Che il terreno di sopra descritto al

n. 5 venne aggiudicato al sig. D'Ascani
Angelo Maria di Ferentino peril prezzo
di lire 1500.
Avverto pertanto che sopra tali prezzi

può farsi l'aumento del sesto nel ter-
mino di giorni quindici da quello del-
l'incanto con dichiarazione da emet-
tersi in quosta Cancelleria, e che tale
termine scado il giorno 30 corrente
mese.
L'offerente deve eseguire i depositi

prescritti dall'art. 672 del codico di
procedura civile.

Frosinone, li 16 ottobro 1886.
1973 11 Vico cane. G. BARTOLI.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Stefano Chiardola fu notaio Ignazio,
residente a Chiavari, ammesso al pa-
trocinio per decreto 30 settembre 1886,
presento ricorso li 8 ottobro 1886 al
Tribunalo civilo di Chiavari per la
traslazione in suo capo come unico
erede per legge del padre di due cer-
Lificati di rendita pubblica del Regno
Consolidato 5 010 l'uno di lire 20 nu-
mero 414911 e di lire 80 l'altro nu-
mero 414912, ambo emessi li 26maggio
1862, intestati a detto fu Ignazio Chiar-
dola fu Stefano morto in Chiavari li
(8 luglio 1864, e lo svincolo dei cor-
tiílcati stessi dalla malleveria prestata
por lo esercizio del notariato, o fun-
zioni di cancelliero di Preturn.
1950 G. DELPNIEz, proc.

I

AVVISO.- -

Si dodäco a notizia, pé Ïutti gli eil
fetti di legge ed anctio in richiamo
all'atto rogato dal notaro MontL Tom-
maso in data 12 ottobra 1886, regi-
strato a Roma il 18 detti meseed anno
al reg. 100, n. 2549, che l'unico pro-
prietario del forno sito in Roma, via
Calatafimi on. 28, 30, 32, 34, 36, à il
sig. Romeo Ruggeri che lo esercita
nel suo esclusivo interesso.
1980 Avv. PIETRO COCCBT, prOC.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Isornia,
Visto l'articolo 10 della vigento legge

notarile;
Visto l'articolo 25 del relativo re-

golamento,
Rende noto

Essere aperto il concorso al vacanto
ufficio di notaro in questo distretto
con residenza nel comune di Isernia,
rimasto vacante per la morte del no-
taro di detto comune. signor Paolo
Formichelli, avvenuta il giorno primo
agosto ultimo.
I concorrenti dovranno presentare

la loro domanda, corredata del necee-
sari doeumenti, entro quaranta giorni
dall'ultima pubblicazione del presento
BVVISO.

Igernia, i3 ottobre 1880.
11 Presidento

1983 RAFPAEI.E R0t. PÈRNA.

Nota per aumento di sesto.
Il cancelliere del R. Tribunale ci-

vile e correzionale di Frosinono rende
noto che all'udienza, che si tenne dallo
stesso Tribunale il giorno i5 corrente
ottobre, ebbe luogo la vendita al
pubblico incanto dei fondi in appresso
descritti, esecutati ad istanza dell'Isti-
tuto del Credito Fondiario dol Banco
di Santo Spirito in Roma, a danno di
Cascioni Adelaide, Agata, Cleonice,
Enrica ed Annunziata, assistita que-
st'ultima dal proprio consorte, signor
Aristide Salvatort, domiciliati per ele-
zione in Roma.

Descrizione dei fondi.
i. Terreno in quel di Ripi, vocabolo

Carosano o Casa del Medico, mappa
numero 1900, sez. i', col tributo di
Iire 5 29.

2. Terreno in detto territorio, vo-
cabolo S. Croce, Santa Caterina, Val-
luccia, mappa sez. 16, numeri 443,
444, 2590, 2591, col tributo di liro
27 41.
3. Casa in Ripi da cielo a terra,

meno il primo piano, in piazza del
Municipio o Vittorio Emanuole, vicolo
Lancio o via detta di Sotto, ai civici
numeri 4, 15, 10, mappa sezione l',
numero 152, col tributo di liro 31 90.
4. Altra casa in Ripi da cielo a

krrn, via Fortilizzi o Vallo Fredda,
coi civici numeri 3 al 18, mappa so-

zione l', num. 40, col tributo di lire
23 70.
Che detti fondi posti in vendita in

un sol lotto furono deliberati all'Isti-
tuto del Credito Fondiario del Banco
di S. Spirito in Roma, per il prezzo
di lire 11,000.
Avverte portanto che sopra tale

prezzo può farsi l'aumonto dol sesto
nel termine di giorni 15 da quello del-
l'incanto con dichiaraziono da omet-
tersi in quosta cancelleria, e che talo
termino scado il giorno 30 corrento
ottobro.
L'ofTerente devo eseguire i depósiti

prescritti dall'articolo ô72 Codice di
procedura civile.
Frosinone, li (G ottobro 1886.

1971 11 vicccanc. G. BARIO ,



DIREZIONE TERRITORIALE N. 7.

di Comdssariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma)
Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima.

Sinotifica che nelgiorno 26 del corrente mese di ottobre 1886, alle ore 2 pom.,
mi procederk nuovamente presso la Direzione suddetta, posta in piazza San
'Carlo ai Catinari, n. 117 p. 2', avanti al signor Direttore, ad un pubblico in-
canto, medianto partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto della fornitura del

foraggio
poi quadrupedi appartenenti od attinenti al R. esercito (esclusi quelli del.
l'arma dei Reali carabinieri e quelli nell'Isola di Sardegna) stanziati o di
passaggio nel territorio del IX Corpo di armata (Roma) e cioè nelle divisioni
Inflitari di Roma o Perugia.

Lotto unico.

Prezzi a base d' asta

o dell'avena del fleno N
- CIACONDARI COMPRESI NEL LoTTo

per per
quintale quintale

ID

9
.

Lire Liro Lire

Roma, Civitavecchia, Ricti, Fro-
Roma . , pinone, Velletri, Sora, Perugia, 20 9 50,000Spoleto, Foligno, Terni, Orvieto

o Viterbo.
L'appalto _comincia col 1° gennaio 1887 o termina il 31 dicembre stesso

anno; ma il medesimo s'intenderà, per tacito accordo, prorogato per tutto
l'anno successivo, ovo dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi
prima_del 31 dicembre 1887, mediante preavviso scritto, comprovato da ri-
cevuta dalla parte cui fu diretto o mediante atto d'usciere.
L'impresa sarà retta dai capitoli d'oneri portanti la data agosto 1886,
i quali faranno poi parte integrale del contratto, e sono visibili presso
questa Direziono e presso tutte le Direzioni, Sezioni staccate ed uflici locali
di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schedo segrete, in-

condizionate, firmato e suggellate a ceralacca, scritte su carta filigranata col
bollo ordinario da una lira, e non già su carta comune con marca da
b0llo, perchè in questo caso saranno respinte.
Le offerte dovranno segnare un ribasso unico e complessivo (ii un tanto

per cento sui prezzi sovra indicati dell'avena e del fleno, ed il deliberamento
seguirà a favore del migliore offerente, purchè il ribasso da esso offerto non
sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta a base d'asta dal
Ministero della Guerra, la quale verrà aperta dopo che saranno stati rico-
nosciuti tutti.i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà esbero :hiaramento espresso in tutte lottere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedento l'asta.
Danno luogo a dichiarazione di nullità le offorto che, nello indicazioni, le

quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualche parto scritta
in cika, e quello che contenessero taluna indicaziono non perfettamento con-
forme ed in accordo colle altre contenuto nell'offerta stessa.
Lo ollerto por tologramma non sono ammesse.
I prezzi degli altri generi che l'impresa o tenuta a somministrare, ovo i

Corpi di trappa no facciano richiesta, sono i seguenti:
Orzo m grani . . . . . . . . .

L. 16 » por quintalo
Paglia' mangiativa . . . . . . .

' » 4 50 >
Grano turco . . . .

. . . . . » 16 > >

Segale in gmni . . . . . . . . > 19 » »

.
Farina di orzo. . . . . . . . . > 22 > >
Farina di segale . . . > 23 » >
Crusca | . . . . -. . . > 13 » »

- Carrubo . . . . . . > 18 > >
Farina di cocco .

'

. » 23 » »

Tall prezzi sono invariabili, cioè non soggetti al ribasso d'asta, per cui di
essi non si dev fare menzione nell'offerta.
Nell'interesse del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinato di ridurre
i fatali, ossia termine utile per presentare offerto non inferiori al ventesimo
sui prezzidi provvisoria aggiudicazione, a giorni cinque, decorribili dalle ore
tre pomeridiano del giorno del deliberamento (Tempo medio di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Dirozione di Commissariato militaro suddetta, e prima dell'a-
pertura dell'asta, la ricevuta comprovanto il deposito fatto di un valoro cor-
rispondente alla isommä indicata nel sovradescritto specchio, avvertendo che,
ove trattisi di depositi fatti con cartelle del Debito Pubblico del Regno, Lali
titoli saranno ricevuli pel valore ragguagliato a quello del corso legalo di
Borsa del giorno antecedento a quello in cui verrà effettuato il deposito.
Talo.deposito potrà essere fatto nelle Tesorerie provinciali di Roma e Po-

rugia, od in quello ove hanno sede Direzioni territoriali, Sezioni staccate od
Uffici locall di Commissariato militare.

In applicazione al disposto dell'ultimo comma dell'art. 60 del Regolamento
per la Contabilith Generale dello Stato, l'attualo fornitore del foraggio del
lotto di Roma non avrà bisogno di fare, no il deposito provvisorio, nè forairo
una nuova cauzione per la nuova impresa.
Occorrerà solo che detto fornitore unisca alla sua offerta una dichiarazions

scritta, in carta da bollo da una lira, colla quale vincoli, a titolo di depo-
sito provvisorio per concorrere all'asta e successivamente a titolo di cauzione

definitiva, quella stessa cauzione che già trovasi depositata per guarentigio
del suo contratto in corso.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentato a parte.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'Impresa di presentare offerte suggellate

a tutto le Direzioni, Sezioni staccate ed ufflei locali di Commissariato Militare
del Regno, avvertendo però che non sark tenuto conto di quelle che non

giungessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell' asta, o
uun iusseau uteuuipaguase dalla ricevuta uiiginale ud La copia del de ILu
prescritto a cauzione.
Saranno accettato anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

flcio appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggellate nel modo suin•
dicato al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia contemporanea-
mente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l' asta,
la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare,

dovranno altresì designare una località sede di una autorità militare per
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione alle aste,

quindi le offerte di coloro che hanno mandati di procura non sono accettato
e non hanno valore, se i mandatari non esibiscano in originale autentico od
in copia autentica l'atto di procura speciale.
Resta obbligatorio per l'Impresa l'aflitto dei locali (se ve ne saranno) per

uso di magazzino, oltre gli oneri speciali delle riparazionidi qualunque genero.
A termine dell'art. 82 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio

1885, n. 3074, si avverte che in questo incanto si farà luogo al delideramonto
quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le spese tutte degli incanti o del contratto, cioè di carta bollata, di co¡ifo,

di diritti di segreteria, di stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta, di in-
serzione dei medesimi nella Gazzetta U//lciale del Regno e nei bollettini uf-
ficiali delle provincio del corpo d'armata, di posta ed altre relativo, sono a

carico del deLLeratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa
di registro, giusta le Vigenti leggi.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che

occorreranno nella stipulazione del contratto e di quelli che l'appaltatore
dovrà tenere affissi nei magazzini di distribuzione.

Roma, 18 ottobre 1886. Per la Direzione
1978 11 Capitano Commissario: ACCATTINO.

Intendenza di Finanza in 1Vlilano

.
AVWiso.

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se.

guenti rivendito di generi di privativa:
N. i. Rivendita n. 2 in Vittuone, assegnata per le leve al magazzino di Ab-

biategrasso, del presunto roddito, lordo in tabacchi di liro 32ö 12;
N. 2. Rivendita n. 2 in Bornago, frazione del comune di Pessano, asso.

gnata per lo love al magazzino di Monza, del presunto reddito lordo in ta-
bacchi di lire 294 70;
N. 3. Rívendita n. 4 Ïn S Damiano, frazione del comune di Brugherio,

assegnata per lo levo al magazzino di Monza, del presunto reddito lordo in
tabacchi di lire 261 44 ;
N. 4. Rivendita n. I in Samirago, assegnata per le leve al magazzino di

Gallarate, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 121.
Lo suddette rivendite saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentaro a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data della inscrzione del presente nella Gazz¢tta Ulficiale del Regno
e della provincia lo proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, cor-
redate del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militaro
a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese per la pubblicazione del prosonte avviso staranno a carico del

concessionario.

Alilano, li 14 ottobro 1886.
1987 Per l'Intendente: GARIBALDI.

.
R. TRIBUNALE DI VELLETRI. Donati, contro il signor Basilio Afagni,

Ill.mo sig. Presidente, descritti nel precetto del 3 settembre
Si fa istanza alla S. V. ill.ma perchò 1886, trascritto il 7 ottobro al voluma

voglia deputare un perito all'effetto di 179, art. 8537.
redigere la stima dei fondi da suba. Velletri, 16.ottobre 1886.°
starsi, ad fetanza del signor Enrico 1962 Avv. Esarco BAnktfr.



tiB70 INSER.EIORI DEI LA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Ð'ITAIJA

INTENDENZA DI F'INANZA DI PAR1VIA
Awwiso d'Asta per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto iß62, n. 793.
·Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 17 novembre 1886, 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia.
in'tma sala del Palazzo dell'Intendenza posto in via Garibaldi al civico n. 44
alla presenza di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce-
Berà a nuovi pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultinto mi-
Èlior Offerente dei beni infradescritti, e l'aggiudicazione stessa avrà luogo
gpehe sulla presentazione di una sola offerta.
Riuscendo infruttuosi questi nuovi incanti i beni saranno venduti a .ratta-

gra privata.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e soparatamente per ciascun lotto.
- 2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositate la somma infra-
Indicata nelle colonne 7 e 8.
2 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in

ragione del100per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Uf/Lciale del Regno anterior-
Inente al giorno del deposito.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimo fissato

20Ba colonna 9 dell'infradescritto prospetto.

rare, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato.
6. Le spese di stampa, di affissione, e di inserzione nei giornalie nel presente

avviso d'asta, saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggia-
dicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote cor-
rispondenti ai lotti rimasti invenduti.
7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale, dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli elenchi di stima, e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane negli uf!ìci dell'Intendenza
di finanza.
8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Am-

ministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.,ò stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 11
prezzo d'asta.
Avvertenza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero inipedire la libertà del-
l'asta, ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pià
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE 1)EPÖSITO p†gg
DESO à IE IONE D lÉ I h a If I PREZZO ÊelIõ oliefte

in in per lit iniliionio
misura misiira d'incanto

cauzione . al'gigggg -

DENOMINAZIONE E NATURA metrica locale delle e tasse cÏ'InchâtÀ '
oilbrte 1

3 45 6.78 ;·9'

Itt. Ari Cent. Tuole Pisii

Nel comune di Parma - Provenienza dal Demanio Ant co - Parte 0 29 95 69 11
o del palazzo detto di Riserva posto in Parma avente il suo in-

grosso irerso la via Macedönfo Melloni e delimitat come dalla
tavola 1a annessa alla porizia del Genio Civile del 18 marzo 1882.

Nel comune di Parma - Provenienza como sopra - I arte del pa- 0 10 01 21 4
- lazzo detto di RIserva posto in ParIna avente il uo ingresso

- yorso la via Cavour o delimitata como dalla tavol 1.a annessa
alla perizia del genio civile del 18 marzo 1882,

Nel comune di Parma - Provenienza come sopra - Parte del fab- 0 24 41 57 0

3 bricato dotto di Santa Caterina o dei Nobili situato in Parma

strada al Ponte Caprazucca al civici numeri 1 o 3;

Nel codmno di Parma - Provenienza come sopra - Fabbricato O 03 55 22 3
letto di S. Girolamo situato in Parma nello stradone di S. Gi-

rolamo al civico numero 1.

so Nel comune di Parma -- Provenienza come sopra - Parte fab- 0 04 58 10 8
'

5 bricato detto di S. Caterina o dei Nobili sItuata in Parma strada

del Carmine al civico numero 32.

. Brma, addi 18 ottobre 1880.
1084
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Per l'intendente: ANNARATONE.

.
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- SOCIËTÃ. ANONIMA. (e pwouensione)

pen.l'esercizio e la riscossione dell¢ tasse di minuta tPendita
fiell'interno della Città di Torino e del dario governativo nel
teri ilorio /kod cuola.

Cap1tale versato lire 200,000
Via PRINCIPE AMEDEO, n. 20.

L' Assemblea generalo degH azionistiòconvocata per il giorno 8 n)vembre
(886 ore 2 pomeridiane nei locali della sede sociale.
-5. Ordine del giorno a

.. i. Sologlimonto del contratto col Municipio ;
2. Liquidaàione deBa Societh. ' '

S deposito delle azioni per intervenire aR'assemblea deve essero fatto al-
ligino tiniguö giòrni prima di qñeBo gebilito per la adunanza presso la sede
s'odialo:
1976 Zt Presidente: GIOVANNI ROGGERO

SOCIETÀ ANONWA VERCELLESE PER IIILLUENAZIONE A GAS
IN LIOUIËÁlIÔNE

Avviso di convocasiónö d' ÀssembÌea.
La Commissione di Stralcio näminata con verbalo 10 aprilo i881, essendosi

compinte le operazioni della liquidazione, rende noto al singou azionisti deBa
Societh stessa che nel giorno 30;ottobre corrente.aße.ote, due,pomeridiane
avrà luogo in Vorcelli, e nel sol'to locale dello adunanzo sito in via Strada,
ferrata n. 13 palazzo Pugliese Sevi, un' adunanza in assembloa generale )H
azionisti per ricevere le comunicazioni, relazioni o rosoconti dello stralcio-
stesso, con ogni altra analoga deliberazione a carico degli stralolarli.s' .

Vercelli, il 4 ottobre 1886. ..
. .-

1820
..

,
- -
IACOMMIBslONE.
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